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VENE:.DI = INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Zilisteca, dalla 9 alle 13. 
virchivio Begrelo si visita con permesso speziale, dalle 9 alie 12 


| PALAZZO DEI CESARI. v. 


MUSEO — Arfiatico Industriale, v. S. Gisoppe a Capo le Cuse | 


dalle 10 allo 16 Ù 
là. Scubura Arssca, como Vittorio Emamealo 210 dalle 10 alle 18 
GALL‘RJE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMRE — di $. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 

settore della chiesa oponima), alle + al tramonta. 
la. 5. Sebastiano, v. Appia Antica, calle 9 al tramonto 
TERME DI TITO — via Labicana 198, dallo # al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 

al tramonto. 


j SABDLARIO E TORRE CAPILULINA, v, del Campidoglio 
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dalle 10 alle 15, 
FORO ROMANO dalle 9 ai tramonta 
Teodoro 16 dalle 9 el tramonto 
MAUSOLEO D'ADRIAN 
alle 16 


TERME DI CARACALLA porta 8 Sebastiano, dallo 9 al ta 
monte 


| CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Autica 39, dalle 


VILLA UMBERTO I, faori Porta del Popolo dalle 7 al tramonto | 


te. Pamphili, fncri Porta S Panorazio, dalle 14 È 
INGRESSO LIRE UNA; 
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dalle 10 alle 15, 
ld Musso Sculiure ontiche. 
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la. Etrea.o, palazzo di Papa Giulio. (fuor: porta del popolo v | MUSEO TASSIANO, Salita di San’Onifrio; dalle 9 alle 19 


Arco Scuro), dalle 10 sile 16. 

14. Kirekeriomo, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 allo 16. 

1A. Preistorico cà Emmografe - w dei Collegio Romano 27, dalle 
20 alle 14 


14.Bg-bnid, v, Quotico Fontana 1°, dallo 10.040 13, 


tramonta. 
106, Domilila e 8. Petronilla, v. Sotto Chiese, 29; dalle 9 al ira: 

mento. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 229, dille 
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VAMICANO — Guaoia di 8. Pietro, dalle $ allo 14 


td. Studio e Munizioni de mosaico, ingerse9 portonedal di Broa- | 
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ANTIQUABIUM — v. s. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gaserie superiori, dalle 9 al tramonto. 
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[ISTINTA SIGNORINA che conossoi 

nissimo il francese, da lezioni di canto, 
lingua italiana francese, in casa propria e 
lio. Rivolgersi în via Aurora 43 Scala B. 
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N ANZIO - graziosoappartamentodi cinque stan 5 
ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare provero GIARDINIERE che con 
Frezzo conveniente, Per trattative telefonare quì ia francsse «d ingl:s: cerea collocarsi in se 
Roma 86 - 46, zienda orticola pubblica o privat, Rivol 
ui = | ferte Silvio Ricc'oni, Via Metulana N. ì 
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ASA UN QUARTIERINO, composto 

di una camera grande e salotto, camera da pran- 
zo © cucina. Esposizione bellissima, Rivolgersi 
gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N°. 9, angolo 
via Tomacelli. 1235 


APTITIASI pressi distiota famiglia, camera mo 
liliata. epivrdidi | posizione, « vartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scala (3, interno 12 


I° CATEGORIA 


parole, Cent 75 - In più di25, Cent. 5 cad, 


ro 
II CATEGORIA 
25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


X SOLLUEFSICIALE di anni 25 attualment 


Castpa CACCIA DA VENDERE. — Duo Poen. 
ter maschio e femmina, 4 mesi. Rivolgersi por. 
ticro viale Giulio Cesaro 47, angolo via Ezio. 1238 


| gersi all’Amministrazione del Popolo Romano 


D'AFFITTARSI _, 


\Y1A DEI GRECI 36, scala difronte, tra vin è 
| Y° Babuinoeil corso, affittasi presso buona famigla 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


(ANERA, epazione signori asvodata, ingr» 
la*ecala, affittasiin questo mese peril 15 cum. V, 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traisno}12? 


\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, vole 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo risi» 


4 
volendo 


TA DEL BABUINO ld. Camera presso din» 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 1 
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Una prova che la guerra nella Libia ha 
esercitata una grande influenza morale sul- 
ln spirito pubblico, si ebbe ierì nel fatto che 
in tutte le regioni d’Italia — anche nelle 
più modeste borgate — come del resto 
in tutte le colonie all’estero, le popolazio- 
ni presero una così viva e larga parteci- 
pazione alla festa nazionale del XX Settem- 
bre, quale non si ricorda da molti anni 

E la controprova si ha nel fatto che tut- 
ti i reduei dalla guerra in Libia intervenuti 
nei cortei popolari e alle commemorazioni 
fnrono specialmente fatti segno ai più en- 
tusiastiei applausi da parte di tatti i cit- 
tadini, nor escluso il genere femminile. 

ET 

La battaglia di Kasr FI Leben (castello 
‘a primavera) che îl pubblico, il quale 
non ha ancora preso famigliarità 
lingua araba, per far più presto chiama sem 
pliceemente battaglia di Derna, è stata più 
smora di quanto si aspettava Enver bey e 
è quanto apparisse dalle prime notizie. 

Il bravo generale Reisoli, .così ardito nel- | ,, 
lazione gmerresca, dev'essere molto canto 
in materia di contabilità, preferendo retti- 

icare le cifre in dare anzichè in avere. 

P. difatti, mentre nel suo primo dispaccio 
caleolava sugli 800 i nemici caduti nella 
fiera battaglia, in quello di ieri rileva come 

morti rimasti sul campo, cui diedero | | 
sepoltura i nostri, a conti fatti, furono 1134 È 

Von è superfluo notare, considerato il 
sistema degli arabi, che nel conto non sono 
compresi naturalmente quelli asport 
nemico stesso, per quanto non pos 
ser stati molti, data la violenza del 
in massa e la rapidità fulminea e 
la durata relativamente breve 
emirattacco, 

Nè le cifre possono essere poste in dubbio, 
imperoechè i morti furono fatti seppellire 
dagl’'indigeni, reclutati a Derna dal Coman- 
do, per compiere la pietosa — ed 


mo es- 


quindi 
del nostro | 


enica— | 


funzione: ciò che ha indotto i capi arabi | 
della città a recarsi sul campo per ricono- 
seere i più ragguardevoli fra i caduti. 


Da taluni si tenta ora di mettere in dubt 
che l’attacco non sia stato preparato e diret 
to da Enver bey, il quale da tempo av 
preso la via dell'Egitto: ma questa suppo- 
sizione non ha alcun valore. 

E non ha valore, sia perchè la battagi 
strategicamente e tatticamente. non poteva 
essere diretta che da un uomo di 
di arte-militare: sia perchè in coinciden 
Tu pubblicato a Costantinopoli un disp 
da Derna dell’Enveral Sultano, in oc 
della maggior solennità mussulma 
«quale il comandante în Cirenaica, dopo 
imguri di rito al Califfi ggiungeva che la 
pace coll’Italia lo avrebbe 
presso gli arabi. 

Certo è che questa 1 
Leben, pel modo comu 
rimarchevole di tutta la campagna 

La lezione non poteva essere più sonora 
ed è molto probabile che produca lo stes 
otietto di quella delle Due Palme a Beng: 
(12 marzo) che tolse ai beduini la voglia di 
nna rivincita. 


si svolse, 


o 


#0 | 
Come i lettori vedranno nelle Ultime N 


«, su proposta del Ministro della 5 
intesa il Consiglio dei Ministri, S. M. il Re ha 
so a generale d to il generale 


il che significa la massima ricom- 
pensa cui possa aspirare un eapo militare. 
Noi non possiamo che rallegrarci col Go- 
verno e rendere omaggio al Re, comandan- 
te supremo. per il massimo onore conferito 
al general »s în riconoseimento de- 
i eminenti i resi dall'illustre uomo | 
onore che si riflette su tutto l’esercito che 
lu combattuto e combatte nella Libia. 
Ad un altro illustre generale sarebbe pur 
Spettato eguale onore — ad Antonio Baldis- 
«ra — il quale, assunto il comando in capo 
rell'Eritrea, in breve periodo rialzo, con la 
ttoriosa mareia di Adigrat Ja posizione 
}» Adua: così non volle la politica più 0 
to nefasta di quel momento, tanto vigo- 
«mente, quanto invano. combattuta în 
queste colonne, e che per fortuna dopo 15 


inni l'Italia e il suo esercito hanno cancel 
lata. 


Politica e diplomazia 
1 dispacci col segno BJ z 


no della notte 


{S) Berlino, 20 — Secondo la Germania il deputato 
Esbergor ha presentato alla presidenza del Reichstag 
per la seduta d’apertura, la seguente interpellanza: 
Sa il Cancelliore che l'ammiraglio Germinet è per- 
onalmente convinto che la Francia e l'Inghilterra con 
dereranno il passo di come acque franco în- 
glesi e lo chiuderanno în caso di guerra? Sa il Cancel. 
l'ere in quale misura i Governi di Londra e di Berlino 
«ndividano tale convinzione ?Quali misure intende di 
prendere d'accordo con le potenze neutrali contro 
tali intenzioni? 


Ei (S) costantin 20. L’Ambasciatore otto- 
mano a Pietroburgo invia un rapporto su una con- 
versazione che avrebbe avuto col Ministro degli Esteri, 
Sazonoff, circa le provincie europeo della Turchia. 

Il Ministro degli affari esteri russo avrebbe affor- | 
mato energicamente la necessità di pronte riforme, 
aggiungendo che altrimenti potrebbe avvenire che lo 
Potenze fossero ohbligate ad intervenire. 

Si erede che le parole di Sazonof siario state in 
Qualche modo provocate alle serio rimostranze 
del Governo bulgaro verso il Ministro di Russis a So- 
fia e messo il Governo di Pietroburgo. 


stamarie da Londra diretto.a Parigi. 


Sazonofî, in viaggio per Londra è qui arrivato alle 


le nomine del Governatore della Cassa postale di 
Risparmio Schuster von Bonnot a Miù 
mercio e del Presidente di Senato del tribanale ammi- 
nistrativo Zenker a Ministro dell'Agricoltura. . 


dice che il prossimo viaggio ufficiale, che fatà a Parigi 


Consiglio Canalejas e dal Ministro degli esteri Garcia 
Prieto, avrà una importanza internazionale; l'amicizia 
con la | franco-spagnuola sarà consolidata con nuovi vincoli 
economici. politici e militari, le conversazioni si svol 
geranno non soltanto sulle questioni del Mediterraneo 
ma anche su quelle dell'Atlantico. Le tre corazzate 
spagnnole in costruzione e le tre corazzate che sono 
in progetto serviranno di argomento all'intervista, 


Pietroburgo, 


Lishona e forse anche di Berlino sarebbero compresi 
ti dal | pel movimento. 


Ministro degli 
il carattere paci 
ni 
| condoi giornali. riferirsi princi 


| campagna dell'Ulster contro l'home rule ha avuto luo 
| ga iersera a Iisbury; 20.000. persone erano riunite alla 


L’Ambasciatore austro-ungarico che aveva inten- 


zione di partire in congedo per affari di famiglia ha 
dovuto abbandonare-queso suo progetto în presenza 
della situazione politica. 


E (5) Lonar 


20, Il Pr. Ministro Asquith è partito 


Ha ca 


. Il Ministro degli esteri russo, 


45 col direttissimo. 
Il Ministro si è imbarcato allo 16 sul vapore Engadino. 
') Vienna, 20. î giornali annunciano imminenti 


istro del Com- 


IL RE DI SPAGNA A PARIGI 


(S) Madrid, 20 — La Correspondancia de Espana 


l Re Alfonso XIII, accompagnato dal Presidente del 


la quale è stata già preparata a Parigi, a Londra e a 


La Correspondancia de Espana afferma che al ritorno 


del Re ‘Alfonso XIII dal suo prossimo viaggio ufficia- 
Je a Parigi av 
V Ambasciatore a Parigi Perez Caballero darebbe le sue 
dimissioni © sarebbe sostituito da Villa Urrutha. Il 
conte De la Vina: 


luogo un movimento diplomatie 


da Pietroburgo passerebbe a Lon- 
dra ed il Duca d'Alba sarebbe nominato ambasciatore 
a Pietroburgo. 

1 giornale aggiunge che anche i posti di Roma, di 


—_se_& 
IL MINISTRO SAZONOFF A BALMORAL 
) Londra, 20 — 
teri 
ico della 
fra il Ministro russo e Si 


(& 


ll Times da il benvenuto al 

sazonoff © pone în rilievo 
ice entente.Le conversazio 
iward Grey devono 
Imente alla situazione 
ano, sopratutto nel 


im Persia, ove i disordini mim 
sud. gli interessi anglo-russi. Per 
un buon Governo bisogna dice il Tim 
terra e la Russia assumano responsabilità più dirette: 
ciò renderà necessaria ua revisione la quale estenda 
la convenzione anglo rnssa del 1907. 


Il Ministro degli Esteri russo, | 
unto stasera ricevuto alla stazione dal 
dal Sottosegretario 
permanente al Foreign Office în rappresentanza del 
Ministro degli Esteri sir E. Grey e da una cinquantina 
di membri della colonia russa. 

Al momento in cui Sazonoff scendeva dal vagone, 
un individuo che teneva in mano un manifesto stam- | 
pato, si slanciò verso il ministro russo gridando: Sgom- | 
brate la Persia, abbasso la Russia 1... 

Egli venne immediatamente arrestato. L'incidente è 
privo d’importanza. 

1l sîg. Sazonoff pranzò all'albergo; domani assisterà 
al banchetto offerto in suo onore dall'Ambasciata res- 
a cui interverrà il Sottosegretario per gli Affari 
Esteri inglese. 

I giornali dicono ch 
domani il Ministro 

—eo 
LA LOTTA CONTRO L'HOME RULE 
IN INGHILTERRA. 


) —Sir E 


il Ministro sir E. Grey ricoverà 
zonoff al Ministero. 


(S) Belfast, ward Carson ha annunziato 
che îl patto degli unionisti è così concepito: 

Convinti che l'home rule sarà disastroso per il benes- 
sere dell'Ulster e di tutta l'Irlanda e pericoloso per 
l'unità cell’Impero, i sottoscritti. unionisti dell'Ulster, 
leali sudiditi del Re, si obbliga per tutto questo pe- 
riodo a sostenersi reciprocamenie per la difesa dei lo- 
ro diritti come cittadini del Regno Unito e a impiegare 
tutti i mezzi per combattere la cospirazione che tenta 
di stabilire l’ome rule nel'Ulster. Nel caso che l'home 
rule venga imposto, essi prendono solennemente la do- 
cisione di rifiutarsi di riconoscerlo. 

L'associazione delle donne dell'Uster si unisce a que- 
sto patto. 

(S) Belfast, 20 — La seconda manifestazione della 


Ì 


luce dei fanali. In un discorso diretto agli unionisti, 
Sir Edward Carson ha detto che occorrerà usare tutti 
i mezzi per difendere l’Irlanda. 


DA PARIGI 
(Nostro jonogramma della notte) 


PARIGI, 21 (ore 1.05). — In questi 
coli politici e nell'opinione pubblica ha fatto 
ottima impressione il modo col quale venne 
risoluto l’ineidente franeo-spagnuolo relati- 
vo ai Consoli di Spagna a Mogador e Maga- 
zan. 

Nei loro commenti i giornali dicono che si 
è trovato modo di dare soddisfazione alla 
Francia con una formula dignitosa per la 
Spagna. 

ll Temps dice che il Governo di Madrid 
ha dato prova della maggiore lealtà e si 
augura che nelle trattative in corso per de- 
finire le controversie ancora insolute cirea il 
Marocco, persista lo spirito amichevole, che 
si è mato in questa circostanza. 

Anche gli altri giornali esprimono la con- 
vinzione che il componimento dell’inciden- | 
te consolare abbia molto migliorato le rela- 
zioni tra i due paesi. 

— Ieri sera è giunto qui da Londra il Pri- | 
mo Ministro Asquish, che ripartirà questa 
mattina per Venezia. 

— Si rileva nella stampa e nell’opinione 
pubblica Fimportanza della vittoria riporta- 
ta dalle armi italiane a Derna e l'influenza 
che può esercitare sui negoziati di pace in 
Turchia. 

— Le polemiche sulla dislocazione della 
base navale nel Mediterraneo si sono ormai 
rallentate, essendo generalmente indirizzate 
a dimostrare che il criterio informativo del 
progetto Delcassé è più che altro tecnico ed 
‘amministrativo e non ha, nè potrebbe avere, 
alcuna influenza nella politica internazionale. 


——ee__ 


= 


zati. 


azione militare della Serbia in previsione di una mo- 


| una casa tedesca sarebbe stata incaricata di costruire 


(S) Belgrado, 20 — L'informazione che il Governo 


serbo prepari un memorandum diretto alle grandi po- 
tenze circa la situazione nélla Vecchia Serbia ed in 
Macedonia e la voce, raccolta dai giornali, della con 
clusione di un accordo con i 


Stati cristiani nei Bal- 
cani sono smentite categoricamente dai circoli autoriz- 


Sono pure smentite le voci di una pretesa prossima 


bilitazione parziale che avrebbe luogo il 23 corrente. 
Nei circoli dirigenti si dichiara che infuori delle misure 
di precauzione suggerite dalla situazione nei Balcani, 
nessuna disposizione che possa dar motivo di in- 
quetudine, è stata presa. 

[E (S) Belgrado, 20. L'organo del Governo, Samou- 
prata, protesta oggi di nuovo contro le voci allarmanti 
su presunti prossimi e grandi avvenimenti, e dichiara 
che la notizia circa la convocazione della Scupcina 
per una sessione straordinaria è infondata, come pure 
è infondata quella della preparazione di un memoran- 
dum alle grand Potenze e della imminente mobilita- 
zioné dell'esercito serbo. D) 

Le voci di una presanta mobilitazione sono pure 


state smentite alla Borsa dal Commissario del Go- 
verno. 


Nel Marocco 

(S) Rabat, 20 — Notizie da Marrakesch assicu- 

rano che El Hibba è in fuga nel Sous ed ha passato 
PAtlante dirigendosi verso il mezzogiorno. 

Un cacciatore di una pattuglia inviata da Mehedja 

stato gravemente ferito dai partigiani del Ca 

Secondo informazioni non ancora confer 


una ferrovia a scartamento ridotto fra Larrache ed 
El Kser per conto della Spagna e si sarebbe obbli- 
gata di consegnarla nel termine di 18 mesi. 

si 


(S) Parigi, 20 — Il Journal annuncia cheil colonnello ! 
largeaud ha fatto deporre Achil, Sultano dell’Uadai. 
Il colonnello Largeaud rimprovera ad Achil l rapa- 
cità, la sua violenza e la sua barbarie. 

Achilrimane fino a nuovo ordine a Lai, ove èstato 
condotto. Il suo successore è Djerma Abd El Herîn. 

Il Journal aggiunge che al Ministero delle Colonie 
non si è ancora ricevuta conferna di talo notizia che è 
pervenuta al giornale da Fort Lamy. ma che si può rite- 
nere certa. 


Ref 
Il commercio dell’Italia coll’estero 
NEL 19î0 
ASIA 
Nel movimento commerciale dell’Italia con l’estero 
per valore di prodotti viene terza l’Asia, sebbene a 
grande distanza dall'Europa e dall'America, con un 
insieme di scambi che supera i 400 milioni di lire, 
così di 
Importazioni 
Esportazioni 


L. 298,771,000 
» 105,5$5,000 


Totàle L. 404,356,000 


vale & dire nella modesta ragione di 7,6 a 100,0, in- 
dicendo con la cifra 100,0 il valore complessivo del 
commercio dell'Italia con l'estero. 
L'India inglese con le colonieed i protettorati, con- 
isce al movimento commerciale italo-asiatico con 
L. 222,536,000 cioè nella ragione del 55,05 per cento. 
Seguono: 


la Cina, con 


L. 62,746,000 


la Turchia asiatica » 62,202 000 
Il Giappone » 30,662,000 
le Indie olandesi » 9,421,000 
le Filippine » 5,156,000 
gli altri Stati a) » 17,370,00) 
INDIE INGLESI E POSSEDIMENTI 
BRITANNICI 


Il valore degli scambi commerciali nel 1910 tra 
l'Italia ed i vari territori posti sotto la sovranità di- 
retta o protetti dalia Gran Bretagna, fu di lire 222 
milioni 586.000, cio: 

Valore Per % 


Importazioni L. 172.509.000 77.5 
Esportazioni » 50.077.000 22.5 
Totale L. 222.586.000 100.0 


Le importazioni, pertanto, sono più che triple delle 
esportazioni; ricevendo dall'Asia britannica prodotti 
per L. 344.50 contro ogni 109 lire di prodotti nazionali, 
che le mandiamo. 

E' debito notare immediatamente che noi riceviamo 
materie prime e restituiamo prodotti fabbricati © 
materie semilavorate, come è dismostrato dalle se- 
guenti cifre: 


{migliaia di lire) 


Valore 


Materie greggie 

» semilavorate 
Prodotti fabbricati 
Generi alimentari 


Materie greggio 

» * semilavorate 
Prodosti fabbricati 
Generi alimentari 


100.0 
Se si astrae dalle materie prime, ad una esportazione 
italiana di 49 milioni e mezzo si oppone l’importa- 


Totale 50.077 


ici per un valore di 17 milioni 


Pricnipali materie prime di importazione.dall’Asia 
britannica sono: il cotone in bioecoli (87 milioni 
dillire); i semi oleosi (25 milioni e mezzi); la canapa ed il 


© mezzo); la gomma elastica greggia (2 milioni). 

Tra le materio semilavorato uniche di una qual- 
che importanza sono lo stagno con L. 6.860.100 e 
le fecole con L. 2.379.104. 

Il corallo lavorato; con 11 milioni ed un quarto 
di lire tiene il primo posto tra le nostre esporiazioni 
di prodotti fabbricati; seguono -i tessuti di cotone 
con 7 milioni, i berretti e cappelli con 2; gli strumenti 
musicali con 1 milione e mezzo e, finalmente, i tes- 
suti di lana con un milione. 

Delle materie semilavorate esportato per i pos- 
sedimenti asiatici dell'Inghilterra unica, che me- 
rita nota speciale, sono i cascami di seta. Segue 
il zolfo raffinato, ma a notevole distanza. 


a) colonie francesi, l'ersia, Samos, Siam ecc. 


Letto condensato, patate, vini e frutta secche rap- 


presentano gli otto decimi delle nostre esportazioni 
di generi alimentari. 


" 
Nel quadriennio 1907-910 le importazioni aumen- 


tarono nella ragione del 14 per %; mentre le espor- 
tazioni 


aliane aumentarono nella misura del 120 


per cento, da 22 a 50 milioni. E potranno sumentare 
anche maggiormente in avvenire se il mercato asia- 
tico sarà curato con amore ed intelligenza dai nostrii 
esportatori, oggi che arrivi marittimi diretti con- 
giungono il Mediterraneo con l'Oceano indiano. 


Armi ed Armati 


Le grandi manovre inglesi 
Tra il 16 e il 20 di questo mese si sono svolte le 


grandi manovre che chiudono il ciclo delle istruzioni 


militari annuali în Inghilterra. 

Il terreno delle operazioni è compreso nel qua- 
drato arrotondato ad occidente che si estende per 
140 km. circa a nord di Londra ed è limitato ad orien- 
te c a settentrione dal Mare del Nord. 

Esso abbraccia più particolarmente le contee (da 
sud a nord e da occidente ad oriente) di Hertford, 
Esses, Bedford, Cambridge, Suffolk, Huntingdon e 
Norfoik. 

Il tema generalo è il seguente: 

1. La costa orientale è la frontiera fra un paeso 
imaginarici (rosso) e l'Inghilterra (azzurro). 

2. Truppe rosse hanno vareato la frontiera fra Wells 
© Hunstanton (lato nord del quadrato ad oriente del 
golfo the Vash) e avanza rapidamente verso sud. 
Gli azzurri hanno ordinato la mobilitazione ge- 
nerale. 

4. E’ di grande importanza politica per gli azzurri 
impedire l’entrata delle truppe rosso in Londra. Il 
tempo ha il massimo valore per ambedue î combat- 
tenti. 

5. Tl paese per 16 chilometri ad occidente della fron- 
tiera occidentale è impraticabile. 

see 


Direttore delle manovre e il generale Sir John 
French, capo dello Stato maggiore generale; capo 
dei giudici di campo il ten. gen. Sir G. Hamilton col 
partito rosso ed il generale Sir Sinith Dorrien col par- 
tito azzurro. 

1 duo partiti sono così composti: Partito rosso 
Comandante ten. generale Sir Haig. 

Una divisione cavalleria di tre brigate con 8 reg- 
in tutto; e due brigato d'artiglieria a cavallo, 
truppe del 
i territoriali; 

Due divisioni fanteria, ciascuna di tre brigate di 
fanteria, due squadroni di cavalleria, quattro bri. 
gate d’artiglieria da campagna ed una batteria pe- 
sante, due compagnie del genio. 

Oltre le duo divisioni vi sono truppe d’armata: 
tre distaccamenti ‘ guide; compagnie telegrafisti, 
due squadre di areoplani ed un dirigibile, distacca- 
mento d’intendenza. 

Partito azzurro: 

Una brigata di cavalleria regolare ed una territo- 
riale con distaccamento d’artiglieria e del genio e 
tre battaglioni ciclisti territoritli. 

Due divisioni di fanteria compeste unicamente 
come quelle del partito rosso, più distaccamenti di 
truppe territoriali; 4 battaglioni fanteria, una bri- 
gata d'artiglieria, una compagnia del genio e distao- 
camento sanità e sussistenze. 

Quali truppe di-armata, distaccamento guide, 
telegrafisti; due squadre d’areoplani ed un dirigibile 
analogamente all’altro partito, più distaccamenti 
delle varie armi per la protezione delle retrovie. 

Dirigibili inglesi. 

{I (5) Londra, 20. Il dirigibile Gamma che tornava 
dalle manovre è caduto nelle vicinanze di Devizos, 
riportando avarie, per le riparazioni delle quali occor- 
rerà una settimana. 

Non vi è alcuna vittima. 

Dirigibili tedeschi 

(8) Metz, 20 — Lo Zeppelin III è rientrato nel suo 
hangar a Metz. Il dirigibile ha ricevuto ordine di recar- 
si al campo delle manovro presso Gotha ove compirà 
esperimenti di lancio di bombe da un'altezza di 1200 
metri contro un bersaglio determinato su un edificio 
avente le dimensioni di una corazzata. 

L'aviazione sercito russo. 

(8) Petr burgo, 20 — La commissione di periti 
incarica 4 . giudicare il valore dei concorrenti alla ga- 
ra degli aereoplani militari ha scelto il biplano, ritenen- 
dolo meglio rispondente agli scopi che deve avere un 
velivolo în guerra, specialmente per quanto riguarda 
l'esecuzione di fotografie, il lancio delle bombe e il ser- 
vizio di esplorazione. 


Conflitto italo-turco 


DA DERNA. 


I Gen. Reisoli telegrafa: A ” 

DERNA, 19 ore 20,35. I cadaveri nemi 
sepolti dalle nostre truppe, ammontano a 
millecentotrentaquattro. 


TT 


LE CONVERSAZIONI 
PER LA PAGE CONTINUANO. 

(8) Costantinopoli, 20. — Il Ministro degli esteri 
smentisce la notizia pubblicata dall’'Alendar che 
il consiglio dei Ministri abbia deciso di rompere le 
trattative di pace e di richiamare i negoziatori Nabi 
e Fabreddine. Al contrario i pourpalers continuano 
e sono bene avviati e vi è un vivo scambio di corri- 
spondenza. pio 

Corre voce che il 22 corrente si riunirà il Consiglio 
dei Ministri per prendere una decisione definitiva. 


BANCHE e SOCIETA” 


Situazione -del Banco di Napoli 
Situazione al 31 agosto 
Bapoorio fra la circolazione © la riserva. 66,65 


* în migliaia dilire 


ATTIVO in4 int 
Riserva  melallica | 200.731.368.33 58 
Portaî. sull'Italia 
«— sull’Estero 1537 
Anticipazioni 158.620,38 259 
Titoli di Stato o gar —93.960.831.18 474 
Spese dell'esercizio 4.327.040.11 395 
PASSIVO 
Circolazione 410.708.409 — 3641 
Debiti a vista 54.134.037.37 2961 
Gre. fruttiferi 29,036.806,35 1623 
Fondi accantonati 46.156.828.— 


9.949.506? 430 


enio e un forte distaccamento di | 


I Re a Venezia 


ALL' ESPOSIZIONE 

(S) Venezia, 20. — Alle ore 8.30 sotto una pioggia 
torrenziale S. M. il Re ha.lasciato la Reggia c in lan- 
cia del comando in capo dell’ammiragliato, accom- 
pegnato dal generale Brusati © dagli ammiragli 
Garelli e Cagni, si è recato all'Esposizione, ovo è stato 
ricevuto dal Sindaco, conte Grimani, dal Prefetto 
comm. Cataldi, dall’an. Fradeletto e dal cav..Bazzoni. 
Nel salone centrale si trovavano le autorità civili 
© militari, gli on. Papadopoli © ‘Ticpolo, senatori 
Foscari, Marcello © Orsi deputati e moltissimi ar- 
tisti. 

Nello stesso salone centrale era stato eretto un 
palco su cui è salito S. M. il Re, di fronte al qualeil 
sindaco conte Grimani ha parlato presentando al 
Sovrano i duo primi esemplari dell’album artistico 
| della IX esposizione, destinati alla M. S. cd a quella 
della Regina. 

# discorso del Sindaco 
Sire 


Venezia, che pochi mesi sono Vi accolse e acclamò 
insieme al Vostro augusto alleato l'Imperatom di 
Germania, ha la ventura di rinnovarvi l’espressione 
del suo fervido omaggio in questo giorno sacro alla 
memoria della compiuta unità nazionale. 

Per desiderio della Maestà Vostra, colpita da grave 
lutto recente, semplice assai è questa cerimonia; ma 
la semplicità delle forme non scema il calore del sen- 
timento che la inspira. 

Lasciateci solo esprimere il rammarico che al fian- 
co Vostro non sia la graziosa Regina, la nobile com- 
pagna della Vostra vita, che sa portare un limpido 
raggio di gentilezza e di bontà così fra gli splondotri 
della Reggia come nelle miserie del tugaurio e fra.i do- 
Îori dell’ospizio. Voi. Siro, continuandoci la benevolen- 
za dei Vostri Augusti Genitori aveto costantemente 0- 
norato con le Vostro vis ; ne 
avete compreso © pregiato gli intenti; ne aveto as 
secondato efficacemenio gli sforzi; avete, in una 
rola, contribuito in sommo grado a renderle com'es 
sono ormai — un'istituzione largamente nazionale. 

In segno modesto di riconoscenza, Venezia offro 
| a Voi e alle graziosa Regina questAlbo dell’Espo- 
sizione passata all'esecuzione del quale hanno concorso 
parmi non indegnamente, due fra le più caratteristiche 
e tradizionali industrio artistiche di Venezia, l'Arte 
grafica e l'Arte del cuojo. 

Vogliate aggradire il dono, il quale intende di ren- 
dere durevole la cara e solenne memoria delle Vostre 
visito, di riaffermare l'ufficio artistico e civile insieme 
della nostra impresa e di riattestarvi la devozione 
incancellabile della Città. 

Sire! 

In questo Palazzo noi celebria ivamento 
lo festo dell'Arte; ma non dimentichiamo che l'Arte 
è gracile fiore di serra, quando rimanga staccata dallo 
ragioni suprome dell'esistenza, L'Arte, per essere vi- 
tale e grande, richiede energie foconde di lavoro, vi- 
rili manifestazioni di fede © di gloria. Perciò mi è 
doppiamente gradito di salutarvi în questa sedo a- 
dona di così nobili forme e fantasie, oggi în cui il 
nostro popolo non dirò rivela, ma riconferma al mondo 
le sue mirabili virtà, così nelle opere della pace come 
nelle imprese ardito e fortunate di guerra. 

Consentite, 0 Sire, che io riassuma il mio pensicro, 
il mio sentimento, in un duplice grido, che per la 
nostra coscienza civile si confonde în un grido solo: 
Fira il Re Viva l'Italia! 


La visita alle sale 


Terminata la cemmonia fu presentato al Sovrano 
il giovane pittore Pieretto Bianco autore della grande 
decorazione murale del salone, che S.M. il Re am- 
mirò molto, congragulandusi con l'artista. 

Iniziato il giro dello sale dell'Esposizione nella 
sala IV venne presentato al Re il pittore torinesa 
Matticlli il quale fece ammirare al Sovrano il suo 
grande quadro «La sera di Natale». 

SM. condotta dall'on. Fr deletto ammirò poi le 
opere del Lomellini e del Balestrieri quelle dol Cam- 
bon, del Narustig e dell'artista spognuolo, Zarraca, 
le mostre individuali di Cesare Maggi. artista già 
noto al Sovrano, e di Giacomo Grosso, . 

Nella mostra collettiva di Angelo Dall'Oca Bianca 
venne presentato al Sovrano l'artista che trovavasi 
presente e che fu di guida nella sala a S. 
interrogò molto su diversi quadri che rappres 
nei molteplici aspetti la città scaligera. dimost 
conoscitore straordinario di quella an 

SM. passò în seguito nella mostra pi 
Beppe Ciardi, che gli venne presentato, dove ammirò 
la seconda produzione del giovane pittore. 

Nella sala di Gaetano Previati venne pi 
a S.M. il dott. Nico Barbantini, commis 
mostra, il quale spiegò le belle opere espos 

Ettore Cito nella sala seguente fece vedere al So. 
vrano i numerosi suoi quadri e spiegò il concetto del 
grande Pannello « La Rinascita » ispirato alla 
di Libia. 

Dalla sala Cito S.M. ed il seguito passarono nella 
sala di scultura dove destarono particolare interesse 
l'opere di Dazzi e del Robino. 

Particolare attenzione attrasse la mostra collet- 
tiva dello scultore Pietro Canonica nella quale il 
Sovrano si soffermò a lungo ammirando il gruppo 
centrale della « Pietà » e il gruppo dell’« Abisso » & 
numerosi ritratti di persone celebri ivi esposti. 

Nella sala Venzi venne presentato al Re lo scultore 
veneziano Cadorini di cui il So vano ammirò un grup- 
po di legno. 

8. M. passò quindi nella sala che raccoglie l'impor= 
tante mostra retrospettiva di Tranquillo Cremona, 
dove venne presentato a £. M. il comm. Gaetano Mo- 
retti uno dei principali organizzatori di quella mostra, 

Il Moretti fu guida nel giro della sala che destò in 
8. M. il Re particolare ammirazione. 

Molto ammirata fu pure la seconda mustra retro. 
spettiva quella del compianto artista piemontese Vit. 
torio Avondo. 

Lino Selvatico nella sua saletta fece osservare a Se 
M.i suoi ritratti muliebri. $. M. si congralulò vivamen» 
te col giovane pittore veneziano. 

Ammirate pure da.S. M. furono la mostra di Felice 
Carena e quella di. Vincenzo De Stefani il quale fu pu- 
re presentato al Re.» ni 

Nelle sale seguenti che contengono opere di vari ar- 
tisti furono presentanti a S. M. i pistori Miti-Zanetti 
Luigi Nono, Pietro Fraggiacomo, Guglielmo Ciardi, 
per i quali il Re ebbe parolo di elogio. 

Alessandro Milesi nella sua sala fu di guida al So 
vrano cho mostrò interessarsi molto delle sue opere 
e specialmente del suo ritratto. Nella sala di Augusto 
Sezanne sulla visione di Sì Marco fu pure presentato 
il pittore a SM Ù 

Tl Re col seguito ha visitato successivamente Ja mo- ! 
stra collettiva del pittore lombardo Giuseppe Caroz- 
zi ed ha ammirato la raccolta delle opere della società 
degli acquarelli lombardi. In tale sala furono presen» 
tati al Re i pittori Brass, Sartorelli. Cattola, Sibella= 
ton e lo scultore Lorenzetti. È 

S. M. ammirò il magnifico « Cristo » del ‘[rentaco- 
sto e la graziosa raccolta dei quadretti del colebro pit 

tore lombardo Filippo Carcano. I) 
i Fini e visita della grande niostsa italiana S, Mb . 


} 
| 


Lasciando la mostra il Re espresse al Sindaco e al- 
l'on. Fradeletto la sua ammirazione per la magnifica 
riuscita della mostra e rilevando che dopo tanti sfor- 
zi e tanti risultati l'esposizione di Venezia è divenuta 
ormai una istituzione veramente nazionale. 

SULLA NAVE “ SCILLA, 

Uscita dal giardino S. M., fu fatta segno ad una 
entusiastica manifestazione da. parte della folla che 
Io aveva atteso numerosissima nonostante il cattivo 
tempo, in mezzo a una fitta ala di pubblico il Re si 
avvicinò alla rada di approdo, di dove congedatosi 
dai presenti, si recò in una lancia a vapore, sccompa- 
gnato dal seguito, a visitare la fave Scilla. 

Il Re fu ricevuto a bordo della nave dal direttore 
della scuola prof. David Levi Morenos e dal consiglio 
di amministrazione al completo. Sopra la tolda era: 
no schierati su déppia fila i ‘marinaretti della nave, 
i quali vennero passati in rivista da 8. M. che poi si 
intrattenne # parlare sullo scopo e l’organizzazione 
dell'istituzione veneziana elogiando anche la nave 
asilo Camciolo di Napoli che il prof. Levi Morenos 
presiede in qualità di rappresentante del Ministro 
della Marina. ci 

A mezzogiorno S. M. lasciava la nave Scilla © ri. 
tornava al Palazzo Reale. 

NELLA SERATA 

(5) Venezia, 20. Questa sera nella piazza S. Mar- 
co illuminata architettonicamente, enorme folla ha 
acclamato entusiasticamente S. M. il Re, il quale 
accompagnato da S. A. R. Ia Principessa Letizia, si è 
affacciato alla finestra, trattenendosi oltre dieci 
minuti, accolto con nuovi imponenti orazioni dalla 
folla plaudente, al Sovrano , all'Italia ed a Casa Sa- 
Voia. Per tutta la sera la piazza rostò animatissima. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia] 


Venezia, 20— Proveniente da Ferrara è giunto 
ieri sora nella nostra città il generale Caneva. Igno- 
randosi il suo arrivo, nessui0 era alla stazione a ri. 
ceverlo tranne il suo aiutante, tenente Guidotti. 

Il generale Caneva si tratterà a Venezia per alou- 
ni giorni. 

Udine,20. — Si ha da Codroipo che nelle vicinanze 
del paese precipitava ieri, da circa 60 metri di altezza 
un aereoplano pilotato dal capitano del 70° regg. fan- 
teria Rinaldo Buongiovanni, da Bologna. Il poveretto 
riportò contusioni gravissime con sospetto di som- 
mozione cerebrale. 

Il suo stato è disperato. Fu avvertita telegrafica- 
mente la famiglia. Il capitano faceva parte di una 
squadriglia di aviatori partita dal campo di Aviano 

tere alla grande rivista militare di chiusura 
cella manovre. Gli altri aviatori erano i tenenti Gal- 
letti, Graziani e Bongiovanni. 


GLI ELETTORI ALL'ON. PAVIA. 

Soncino, 20. — La festa crganizzate in questo 
centro del Collegio di Soresina per offrire all’on. Pa. 
via una medaglia d’oro è riuscita ma dimostrazione 
delle più affettuose degli elettori al loro deputato. 

Erano presenti i 28 Sindaci del Collegio con molti 
elettori e le Giunte Comuneli di Cremona e di Crema, 
raolte notabilità dei tre Circondari della provincia, 
il Prefetto, il Sottoprefetto e tutte le autorità. 

Intervenner S. E. Vicini, Sotto Seg. di Stato 
all'Istruzione, gli on. Sealori, Lembo, Gargiulo, 
Speranza. 

Ton. Pavia fu ricevuto alla Società Operaia e al 
Municipio, intervenne alla premiazione delle Scuole 
e all'inaugurazione di un nuovo ponte, 

A 


L'on. Pavia rispose con un discorso che fu accolto 
da unanime calorosa ovazione. 


. fitalia Centrale), 

Siena, 20. — Si ha da Vetulonia che, în seguito al- 
l'ordine giunto, di trasportare a Firenze un'edicola 
di epoca romana in onore del dio Marte, stata colà 
scoperta tempo fa, la popolazione fece una dimostra. 
zione ostile sul luogo degli scavi. Il cav. Falchi, diret. 
tore del Museo archeologico di Firenze, che si era ap 
punto recato a Vetnlonia con alcuni operai per ri- 
tirare l'edicola, credette opportuno, dato il fermento 
della popolazione, di sospendere i lavori. 

Livorno, 20— Vi telefonai la notizia di una rissa 
avvenuta l’altra sera tra alcuni giovinastri ed alcuni 
militari. nella quale rimase mortalmente ferito tal 

‘atale. Coetuî, che versa sempre in gravissime 


chiarò che il suo feritore era un bersa- | 


‘a în pretto dialetto romano. L'au. 
informato del fatto il comandante 
î, il quale ordinò la revisione dei 
serali per scoprire quali tra i soldati ave. 
vano potuto prender parte alla rissa. Stamane tutto 
il reggimento fu radunato nelgrande cortile del quar. 
tiere per sottoporre a confrunto alcuni indiziati. Fi 
nora però le indagini hanno dato risultato negativo. 
Una conferenza dell'ex Ministro Giuftelli 
Es) rod, In occasione delle feste pel cin- 
quantenario di questa Società Operaia l'on. Ciuffelli 
ha tenuto oggi nel teatro Comunale una pubblica con- 
ferenza sulle azioni di Mutuo Soccorso, le Coo- 
perative di consumo © le pensioni operrio 
Parlando di quest'ultimo argomento © r cordata la 
legislazione degli altri Stati, l'on. Ciuffi 
il sistema dell’assicnrazione 
dello Stato, degli operai 
il bilancio sia prost 
e che lo sviluppo er 
soppo 
senza intristire le industrie in modo cl 
re la pensione non si diminuisca alle masse operaie 
il lavoro ed il pane quotidiano. Ritiene che appena il 
paeso si troverà in tati condizioni le pensioni operaie 
saranno da tutti approvate come un grande passo sulla 
via del progresso, dell'umanità e della pacificazione 
sociale. 
La conferenza è stata vivamente applaudita, 


— Nelle Isole 


65) Palermo, Stasera nel foyer del teatro 
Massimo ha avutoltogo un banchetto di trecento co. 
perti in onore del deputato Colajanni 

Hanno brindato gli on. deputati Viazzi, De Fe- 
lice, Autori, l'ex-deputato ‘Tasca, il Presidente del 
Comitato per le onoranze, i rappresentanti del col- 
legio di Castrogiovanni o parecchi altri. 

A tutti ha risposto l'on. Colajanni con un discorso 
@pplauditissimo. 

Palermo, 20. ore 21. A Corleone îl cassiere dell’7. 
Rione Cooperativa agricola fondata da Bernardino 
Verro, pose in giro da qualche tempo cambiali con 
lo firme falso di vari soci e il visto del notaio Chiaia. 

Scopertasi la frode, il C] 
mentre tentava imi 


Furono pure arrestali il segretario ed il fattorino 
deila Cooperativa ed altre persone. 

Tra ammanco di cassa e cambiali false il danno della 
Cooperativa ascende a 100 mila lire. > 


eee 


o l'importo. [i 
le cambiali fals ne filrono/scontate al Ban- 

‘per un ammontare di 50 mila lire. 

Provincia Romans 

Marine, 20. — Solamente oggi si ha notizia di un 
misterioso ferimento avvenuto giorni fa, e precisa. 
mente il 10 corr., in contrada Pantanella, a pochi chi- 
lometri dal paese. Il contadino Ceccarelli Sabatino, 
di anni 47 da Arcevia, mentre si recava alla case di 
un suo fratello e nome Paolino, colà abitante, fu fatto 
segno ad un colpo di fucile proveniente da una siope. 


‘accorse il 
Il quale, credendo che il Sabatino 
fosse morto, si lanciò nel bosco alla ricerca del feritore. 
Ma il Sabatino non era che svenuto : da altri conta- 
dini accorsi fu trasportato all'ospedale, dove i medici 
procedettero alla estrazione doi pallinacci. Il suo stato 
è gravo ma nòn desta apprensioni. Il fatto è avvolto 
finora nel più filto mistero. Tra le molte ipotesi c'è 
anche questa: che il ferimento sia accidentale, e cioè 
che il colpo di fucile, che ferì il Ceccarelli, partito 
da qualche cacciatore mal pratico, il qualo si sarebbe 
poi dato alla fuga per sfuggire alle conseguenze dello 
sbaglio commesso. 


l Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 2I, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Arabia e Satrustegni, con Capo Mele Argentina 
(La Veloce), Otivay e Manuel Calvo, con Capo Mele, 
Palmaria e Isola Chiesa — Osterley, con Capo Mele, 
Palmaria, Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Goen- 
toer, con Capo Mele, Palmaria, Isola Chiesa, Castel 
Sant’Elmo, Sferracavallo e Forte Spuria — Persia 
con Palmaria, Isola Chiesa, Sferracavallo, Forte Spu- 
ria, Taranto e S. Maria di Leuca — Patris e S. Gior- 
gio, con Capo Sperone — Carpathia, con Taranto, 
$. Maria di Leuca, $. Cataldo e Viesti. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

Ki (S) Cerbére, 20. Si ha da Barcellona che i de- 
legati dei ferroviari catalani sono stati i 
ritomo da Madrid con grida di « Viva lo sciopero ! ». 

Gili impiegati della stazione internazionale di Port- 
bou hanno deciso all'unanimità di mettersi in scio. 
pero appena sarà pubblicato l’ordine della Federa- 
zione. 


e«e———____—_=====_—=——____a ay 
Esposizioni e Congressi 


LA GUERRA IN ARIA 

Bf (5) Ginevra, 20. Nella sua seduta di stamane 
la Conferenza dell'Unione interparlamentare si è 
occupata della proposta di Bemaert (Min. di Stato 
nel Belgio) relativa alla proibizione della guerra 
aerea efkull’argomento si è impegnata una viva di- 
scussione. 

D'Estournelles de Costant (francese) combatte ener- 
gicamente la tesi di Bernaert. L’aviazione, egli ha 


detto, è una mirabile creazione del gonio umanof; | 


80 si vuole evitare l'aviazione militare si interdica 
pure l'uso delle corazzate e della telegrafia senza 
fili. Un velivolo costa 25,000 franchi, mentre una co- 
razzata costa da 60 a 80 miliord. 

Egli propone dunque di dichisrare che ogni nazione 
è libera di scegliere i mezzi che crede per garantire la 
sua sicurezza ed indipendenza. 

Guatavo Hador si pronunzia favorevole alla pro- 
posta .Bernaert. 

Dreyfus, senatore franceso, parla in favore della te- 
si di Estouruolles de Costant. 

La proposta Bemaert è sostenuta da Lord Wear- 
dale Maddison (Gran Bretagna) da Eigkhoff (Grmanis) 
dal conte Globin (Belgio), ecc. 

La proposta Bernaert è approvata a grande maggio. 
ranza © la proposta del gruppo francese è respinta. 


CONGRESSO SOCIALISTA TEDESCO 
($) Chemnitz, 20. — Al principio della seduta odier- 
na il deputato Staz/iagen; incaricato di riferire sulla 
attività del gruppo socialista del Reichstag, prende la 
parola per respingere le obiezioni mosse alla sta 
relazione. 
Quando alla fine del suo discorso egli raccomanda 


l'accetiazione della mozione Scheideman sulla confe. | 
| renza separata dei socialisti radicali che Bebel ieri 


caldamento appoggiò si levano vive protesie tra i 
voluzionari che gli rimproverano di alterarne il 
gnificato. 

Dopo vivace discussione si approva: la mozione che 
mette in guardia per l'avvenire i membri del partito 
contro le organizzazioni di conferenze private, con 
tendenza caratierizzata. 

‘Tre congressisti, tra cui l'intransigenie Deburg, vo- 
tano contro, (Zlarità prok:ngata — Applausi). 

Sì votano quindi parecchie mozioni tra cui una con- 
tro la pena di morte, 

Si discute poscia il tema dell'ordine del giorno rela- 
tivo all’imperialismo, 

Haase presenta une mozione con la ‘quale chiede 
che accordi internazionali pongano fine alla gara degli 
armamenti, che minacciano la pace e spingono l'uma. 
nità verso una terribile ostastrofe. 

Lensche, partigiano di Kautsky, ritiene che l'idea 
dii un disarmo universale sia una utopia irrealizzabile. 
Non si può rifare la storia. Gli armamenti sono provo. 
cati da una necessità contro la quale non si può nulla. 
Bisogna lasciar fare il capitalismo; con la sua stessa o. 
pera egli serve la causa del socialismo; quanto all'idea 
inglese di un accordo con la Germania per la limitazio. 
ne degli armamenti, essa non è altro che il risultato 
dell'egoismo impaurito della. borghesia inglese. 

Il dep. Bernstein combatte tale teoria; gli inglesi 
hanno voluto realmente la pace, 

Grumbach dichiare che in questo momento non vi so- 
no questioni imperialiste tra la Francia ela Germania; 
gli interessi delle due nazioni sono comuni e non vi è in. 
fondo che la questione dell'Alsazia e Lorena, la quale 
però complica la situazione europea in un modo che 
esce dal quadro normale dell’imperialismo. 

Il delegato Grumbuch ritiene che l'argomentazione 
dello stretto marxismo sulle necessità che spingono i 
capitalisti alla guerra sia.inesatta, Gli affari che si con- 
cludono alla Banca d'Inghilterra ed al Credito ’Lionese 


pitalisti francesi, 
rg combatte questa opinione, 
La mozione contro l'imperialismo è approvata. 
pers 


Si discute sul I maggio. 

Piannkuch (rel.) sostigne doversi imporre a tutti 
gl'iscritti al partito l'astensione dal lavoroil 1 maggio 
mentre molti non la osservano. 


rare che, in seguito alle 
astensione del lavoro è 
Tittime delle serrato e le e dei 
debbono sostenere questi operai. 3 
Si.approva infatti una mozione che sopprime Po- 
bligo imposto dal Congresso dî Nérimbenga a coloro 


dario zinco 


La ceduta è tolta alla ore 1 


il 2° maggiodi 
e rinviata a domani. 


« In queste due parti così diverse, serive il Figaro, 
© di una tenuta così delicata, la bella societaire ha 
fatto apprezzare il pieno sviluppo del suo talento 
ogni giorno più ricco e più ammirato. 

— Fra i lavori che il signor Antoine, direttore del 
teatro dell'Odéon di Parigi, conta di dare nella sta. 
gione prossima vi è anche una traduzione della signora 
Darseune della Locandiera di Goldoni. 

La Locandiera sarà rappresentata nel mese di Di- 
cembre in una delle matinéeò conferenze del linedi, 
I 

Lirica. — Fra i principali artisti scritturati finora 
per la prossima stagione di opera al Teatro Reale di 
Madrid, che comincierà verso la metà di Novembre, so- 
no: 
Soprani: Cecilia Gagliardi, Luerezia Crestani, Aida 
Gonzaga. 

Mezzo-sopromi: Virginia Guerrini, Rosina Cesaretti. 

Tenovi: Buroni , Rotondi, Dimitri Souvinoff, Fran. 
cerco Vignas, © probabilmente Anselmi. 

Baritoni: Titta-Ruffo; Bonini, Patino, 

Bassi: Luppi, Massini:-Pieralli. 

Direttori d'orchestra: Waltr Rabl, che dirigerà 
le prèmieres a Madrid del Freischitz di Weber, di 
Hansel e Gretel di Hemperdinck è di Ariane di Dukae, 
Tacconi e Loco del Valle, 

BEETHOVEN. 


E' stata pubblicata ultimamente dalla libreria 
Felix Alcan di Parigi, una interessantissima serie: 
cI Maestri della musica ». 

Tl Temps trova specialmente notevole uno studio 
su Beethoven del sig. Jean Chantavoine, di cui fn una 
fecensione. 

I titoli dei capitoli sonoi seguenti: 

1° La vita e l'opera di Beethoven 3 

2° Anni e studi primi; 

3° musica istrumentale (Za sonata è i suoi deri- 
vali, il Quartetto, Opere diverse); 

4° musica sinfonica; 

5° musica vocale (Ze melodie, Fidelio, La Messa 
în re); 

8° conclusione ; 

T° catalogo delle opere di Beethoven; 

8° opere da consultare. 

Ma ciò che è commovente è la vita stessa di Bestho- 
vén, sono le peripezie di questa esistenza di malato 
di genio, che sono all’un tempo drammatiche e sin- 
golari. 

Ludwig Maria von Beethoven nacque nel 1770 a 
Bonn, la pittoresca città tedesca che il Reno anima, 
nutrisce, rallegra © vivifica. 

Ma la sua famiglia era di origine fiamminga e non 
abitava la Germania che da una ventina di anni. 

La miseria e il vizio furono i primi esempi dati a 
quel fanciullo straordinario. 

suo padre, ubriacone, brutale, malmenara sua 
madre, tubercolotica rassegnata. 

doveva, per entrare nel tugurio di Beethoven, 
abbassare la testa, el'odore triste e angoscioso della 
povertà regnava dappertutto. 

Pertanto il vecchio padre Beethoven amava suo ni- 
pote e il gran Beethoven non dimenticò mai suo nonno 
che era capo orchestra della Cappella elettorale. 

Il padre alcoolico era stato cantore nella Cappella 
dell’arcivescovo elettore. 

E in questa atmosfera colui che doveva comporre 
laxMessa în re imparò la musica. 

La sua vita si trascinò del resto difficile e dolorosa 
fino al 1827. 

Una grande disgrazià fra tanto altre si abbattè 
sullo sforiunato musicista. 

Dopo aver. sofferto per molto tempo di ronzii agli 
orecchi, fu colpito da una sordità completa. 

Dapprima egli non confessò a nessuno le sue sot- 
ferenze. A poco, a poco, però, si confidò coi suoi 
intimi. 

In una lettera che scrisse ai suoi due fratelli e che 
si chiama «Il testamento di Heilgenstadt » egli ha 
dei gridi di disperazione d! una cupa eloquenza : «0 
uomini che ni giudicato astioso, burbero e misantropo, 
quanto mi fate torto. Voi non sapete la causa segreta 
di ciò che mi fa parer tale. Il mio cuore e il mio enimo 
furono, fin dall'infanzia, portati al tenero senti» 


j mento della benevolenza. 


«Ma pensate soltanto cho da sei anni un male in- 
curabile mi ha colpito, aggravato dalla insipienza dei 
medici. 

Non mi era ancora possibile di dire agli uomini: 
«Parlate più alto, gridate perchè io sono ‘sordo». Ahimè 
come mi sarebbe stato possibile di allegare allora la 
mia debolezza di un senso che dovrebbe essere in 
me ad un più alto grado di perfezione che negli altri 
Ma quale umiîiazione quando qualcuno, essendo vici. 
no, udiva un flauto mentre io, io_non udivo nulla, 
© quando qualcuno udiva cantare il pastere ed io non 
udivo nulla neppure... Poco mancava che io non met- 
tessi , da me stesso, fine alla mia esistenza, l’arte sola 
mi ha ritenuto... ». 

V altri dolori vennero a straziare il suo cuore e il 
suo animo. Egli amò e fu eempre ingannato o si ingan- 
nè egli stesso. 

Ta sus allieva, la contesta Giulietta Guicciardi, 
Teresa di Brunswick 6 altre Pabbandonarono dopo 
averlo amato. 

A Teresa questa lettera fu scritta dal musicista 
«appassionato e casto»: «Angelo mio, mio tutto, 
mio me! Perchè questa tristezza profonda quando la 
necessità parla! Il nostro amore può esso vivere di 
altra cosa che di sacrifizio e di rinunzie' Il mio petto 
è pieno di cose da dirti. Ah! vi sono dei momenti in 
cui trovo che la parola non è nulla ancora ! n, 

Egli a mé altresi, a quantosi crede, la giovane Bettina 
Brentano di Goethe e si ha di lei questa lettere scritta 
al grande autore di IFerther: «A te posso ben confes. 
sare che io credo ad un fascino divino, che è l'elemento 
della natura spirituale, », 

Beethoven l’esercita 


come lo sento, saprei tutto, 

Ma non era così, senza dubbio, che Beethoven a- 
vrebbe voluto essere amato. 

11 racconto delle discordie di Beethoven con la sua 
famiglia, suo fratello, sua cognata, suo nipote, è una 
triste istoria. 

Ma malgrado la malattia © l’avversità, il grande 
artista continvava la propria 0) 

La Messa in re data dal 1823, 

Egli fu sepolto il 27 marzo 1827 davanti a venti. 
mila persone e un poeta lesse sulla sua tomba uns 
lirica orazione funebre. 


Eoeò i risultati:;* 
Stazers Km. 60 


4 10 em., 4 Dupré rialzato a 15 metri. 

Alla compana Arend è alla testa in piena azione, 
ma a 250 m, egli desisteva dalla lotta a causa della 

per la pioggia. 

Le altre due prove di effettueranno domani sera. 

croLismo 
« Match » franco-belga ad Anversa. 

Al velodromo della Zuremborg di Anversa si è 
svolto il 15, corrente davanti ad una folla impo- 
nente il tanto atteso malch franco-belga che consisteva 
in una prova individuale di tre ore con clsesifica 
per punti, in base ai passaggi al traguardo in ogni 
quarto d'ora. 

Reco il risultato; 

1 Vanhouwaert con punti 33 - 2 Vandevelde 2% 
— 3 Georpet 19 - 4 Lapize 16 - 5 Defraye 12 - 6 Faber 
7 — Verlinden 5 — 8 Spiessens 3 — 9. Lì Geroget 2- 
10 Garrigou 0. 

lassifica per teams 1 Belgi con punti 77, 2 fran 
cesi con 44. 

Nelle tre ore Vanhouwsert percorse chilometri 
108.400 con una media di km. 36.133. 


lr __——tt«g<k | — 
Novità, Varietà, Aneddoti 


La leggenda del Bosco d'Amore 

Tutti i fowristes che hanno villeggiato sulle coste 
della Loira Inferiore conoscono l’odoroso bosco di 
abeti, che ripara, dal lato settentrionale la spiaggia 
del'a Baule. 

Esso si chiama « Bosco d’Amore », ma pochi cono- 
scono l’origine di tale nome. Un opuscolo pubblicato di 
recente a Guèrande, raoccontala graziosa a leggen da 
del Bosco d'Amore » imitata dai greci. 

Gli Dei dell'Olimpo amavano, come tutti sanno, 
di mischiarsi coi mortali e visitarela terra, distri- 
buendo dopo sottili inchieste, le ricompense e le puni- 
zioni. 

Ora essi capitarono un giorno sulle spiaggie del 
paese di Escoublac. 

Gli abitanti, poco ospitali, li ricevettero assai male 
© Giove allora scatenò uno spaventevole uragano. 

La sabbia fu sollevata in dune mobili che inghiot- 
tirono la piccola città. 

E gli uomini, smarriti, fuggirono, mentre davanti 
alle dune la terrà si spianava in una bewle fmmensa, 
spiaggia uniforme e dolce. 

Considerando un tale disastro Minerva pianse e 
le sue lacrime formarono il ruscello Mazi. 

Giove, commosso, senti placarsi il suo corruccio ; 
decise di prendere sottola sua protezione tutta l'isola 
di &uéraude edisse: «D'ora in poi dall'isola saranno al- 
lontanati i fulmini e i tuoni. Vi cresceranno gli abeti 
che ne formeranno un soggiorno delizioso. 1 fidanzati 
si recheranno colà sempre più numrrosi a prepararsi 
alle voluttà tranquille del tenero imeneo. E l'amore 
abiterà questo bosco che gli sarà consacrato. 

Minerva, la pudica Minerva, non domandave tanto 
Urtata fuggì, obliando la sua civetta a Guérand » 
esta vi canta sempre per le fanciulle sonza sposo. 

Frattanto la volontà del Dio degli Dei riceveva 
esecuzione. Sotto i suoi occhi le Driadi seminavano 
lo dune e gettanano il grano alato : «I venti lo porta» 
rono in turbine di» La Barile a Pormichet.» 

E così fu creato il divino Bosco d'Amore, 


L'origine dell’< Agenzia Reuter» 


Una Rivista ebdomadaria israelita fornisce alcuno 
curiose informazioni sull'origine dell'Agenzia tele. 
grafica Reuter, di cui la sede è a Londra e che rappre- 
senta, come si sa, una parte importante nella stampa 
contemporanea. 

Il suo fondatore fu Josaphat Julius, che prese più 
tardi il nome di Reuter e divenne baronetto. 

Julius, figlio di poveri genitori israeliti, esordì 
come impiegato di banca; divenne în seguito libraio, 
©, siccome gli affari andavano male, si recò a Parigi 
nel 1850 come cortispondente di giornali. 

Il telegrafo pei giornali non ora ancora a disposi- 
ziono del pubblico in Beigio, me in Prussia le Società 
ferroviarie erano autorizzate, già da un anno, ad ac- 
cettare © trasmettere dei telegrammi. 

1 telegrammi prussiani dovevano esser dunque tra- 
sportati da Acquisgrana a Brutelles da viaggiatori 
ferroviari. 

Era una gran pordita di tempo. Julius vi rimediò 
con un servizio di piccioni viaggiatori. 

Creò in seguito a Bruxelles un Ufficio centrale, il 
cui direttore fu il capitano Steffen, colui che gli for- 
niva i fondi e che ricéveva i dispacci da, Lille, Calais, 

iux e Marsiglia, e li trasmetteva ad Acquiegra- 
na, grazie a quaranta piccioni viaggiatori. 

Più tardi egli creò un ufficio a Parigi didovele in- 
formazioni erano mandate, sempre mediante piccioni, 
direttamente ad Acquisgrana. 

Quando i piccioni arrivavano, Julius si affrettava a 
correre alla stazione, dalla qualo spediva i dispacci 
a Berlino, a Vienna, e a Pietroburgo. 

In tal modo, per la trasmifsione di importanti in- 
formazioni politiche e finanziarie, potè guadagnare 
parecchie ore e perfino un giorno intero sulle Agenzio 
concorrenti. 

Dopo alcune settimane aveva rimborsato colui 
che gli forniva i fondi. 

Quando, nell'ottobre 1850, fu costruita la linea te- 
legrafica da Acquisgrana a Verriers, Julius, che 
era divenuto allora Sir Julius Reutér, andò a stabi- 
lirsi in quest'ultima città e seguì così l'impianto del 
telegrafò fino a Calais. ù 

Nel 1851, quando fu posta Îa linea sottomarina Ca- 
lais-Dover, andò finalmente a stabilirsi a Londra, dove 
fondò l'Agenzia telegrafica Reutér. 

1 baronetto Pauliùs Julius Reuter è morto a Nizza 
nel 1899, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
N. G.1.—-1l Regina Elena, proveniente da Genova 
© Barcellona, e partito il 18 da Dacar per Rio de Ja- 
neiro, Sentos, Montevideo e Buenos Aires, 
—Il Re Viltorio, proveniente da Byenos Aires e Mon- 
tevideo, è partito lo stesso giorno (18) da Rio de Ja- 


neiro per Dacar, Barcellona e Genova. 

La Veloce. L'America, proveniente da Filadelfia, è 
partito il 18 da New York per Nepoli e Genova. 

Societa" Nazionale. — Il Capri è partito il 18 

Hong-Kong, diretto a Singapore e Bombay. 3 

— L'Étruria proveniente del Benadir, è partito 
il 18 da Aden, diretto a Massaua, Porto Sudan, Suez, 
Porto Said, Catania e Genova. 

Lioyd 3ai — Il Tommaso di Savoia prov. da 
Genova è giunto il 18.a Barcellona ed è ripartito per 
Santos e Buenos Ayres. 

La Veloce. — La Città di Torino è giunta, prove. 
niente dai porti dell'America centrale a Teneriffa ed 
1g p 


— Il Po è partito da Aden 
il 17 {diretto a Obbia, Mogadiscio, Merca, Brava, 
Kisimayo e Mombasa. 
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Spiegrzione del gius:r precateati 
CON-TE-STA-TI 


___ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Piodimonie d'ALîe- R. antto Prelettura - 25 settembre - Vendita 
legname esistente nel bosco Campo del'e Fosse del comons di La. 
tino 161.009 


Montoro al Vomano - Munizipio - 23 rettembre - Costruzione 
edificio scolastico 

Ministero Lavori Pubblici - 23 vottetabre - Mavatenzione ss. 
seanale del porto di Milezzo L. 105 mila 

Malvesina — Muniz'pio 23 settembre - Afittanza seaseiosio 
ceduo crescente nel boscoNavene Meridionale L. 53 mils 
— Lavori per far scolare usi canali di Burana i cari Pabbian 
e SAI interemanti 1 territorio di d'inals = S. Felice L. 172.72) 

Potenza - R. Prefettura - 23 sottombre - Sistemazione dsiomi 
<Del Preta Masorsotti - Serono - Salsa - Cognatta - Celso Lit 
81.600, 

Monieroni di Lecce - Municipio - 24 settembre - Costrasion 
edifisio tcolastica L. 63.508 

Miniatero Lavori Pubblici - 24 settembre - Manutenzione qu 
driennale delle opere di bonifica di Vallo di Diano L. 223.00) 

Venezia — Arsenale militare marittimo - 24 settembe: - Procti. 
ata di tele cotonina bianos L. 85.590 

Minictero Merina - 24 settembre - Provista di oggetti di 
gomma elastica ed affini L. 308.800 

Padova - R. Prefet'ura - 24 Settembre - Costrazioas dei RA 
Istituti di giurisprudenza e matematica in Padora L. 283.62) 

Meceraio — Intendenga di Finanzx 
mentori vendita privatìvain Portoreoanati e Recansti 

Coltizoni - Municipio - 21 settambre - Costruzione dus edi 
scolastici L 61453 

Minietero Lavori Pubblici - 20 Settembre - Muuntenzi 
delle arginatare del fiume Arno presso il ponte di Zambra o Ca. 
prone - L. 132.500. 

Verona - Genio Militare - 27 Settembre - Sistemazione pini. 
ficio militare di S. Marta - L. 150.202, 

Catania - Daputazione Provinciale - 28 Settembre - Manateo. 
zione strada - nresso Paternò - Li 43 mila 

Lucca - Intendenza di Finanza - 28 Settembre - Vendita è 
fabbricato detto « La Locanda Maggiore» cd enoesziio Begoi di 
Montecatini - La 720 mila. 

Barletta - Municipio - 23 Setterbrs - appalto servizio net 
tesza urbana — 

Ministro Lavori Pubblici - 28 Settembre - Manutenzion 
sessennale 1° tronco strada nazionale N. 73 presso Cerda - L 
347,902. 

Brescia - Deputazione Provinciale - 23 Sottembre - Munotsn 
zione stradale fino al 1917 - I. 21.500 annue. 

Padovs - Consiglio Prov. Scolastico - 30 Settetabre - Cooconi 


» posti gratuiti e seani gratoiti vacanti durante l'anno 5-11} — 


presso I R. Istituto fomminile di Montegnana. 

Roma - Camera des Deputati — 30 Settembre - Conconi! 
sto di due uscieri. ì 

Ministero Interno - 30 Settembre - Concorso per l'amnisiu 
di 60 alunni nella carriera d'ordine della P. S. 

Ministero Istruzione — 30 Settembre — Concorso a 140 pati 
di vice ispettore scolastico e a 10 posti di vice ispettrie de 
stico. 

- Concorso par titoli e con esame 41 pasto di ispettore eco 
stiptndio di L 2500 per il R. uffciodegli scavi archeologici per 
i mandamenti di Civitavecchia e Tolfa. ; 

Concorso al posto di professore di contrabbasso nel I°. coast 
vaterio di Muzioa di Napoli. P 

Parma — R. Unirersità - 30 Settembrs - Concorso 1 dos pi 
gratuiti per allieve interne a carico del Ministero della Pabblia 
Istruzione. 

Cecina — Municipio - 30 Settembre - Costruzione nuoro s 
quedotto delle « Cases L. 385,900. 

Giave — Munitipio - 30 Settembre - Costruzione eliicio 10 
lastico - La 58170. 

Basseri - Tntendenza dî Finanza - 30 Settembre - Conferimeoto 
rivendita privative in Nores. : 

Cagliari - R, Prefettura - 30 Settembre - Ricostruzione ed sm 
pliamento dei pooti sul torreute Curr'è Cerbu e riedettamento 
stradale — L. 90.784 


Bologna — Laboratorio Pirotecnico - 30 Settembre - Provvista 
di casso per balistite p. 9 mila La 40,500. 

Spezia - R. Arsenale - 90 Settembre - Provviste di oggetti 
d'emianto - LL 68.800. APRE 
Ozieri — Municipio - 30 Settembre - Appalto triennale 
Dazio consamo interno e fores® - L. 80 mila annue. Li 
Ministero Lacvori Pubblici - 30 Settembre - Manuteazione 

sestennalo sireda nazionale N. 74 presso Randazze - Le 
Pontellerià - Municipio - 20 Settembrs - Costruzioni adificio 
scolastico - LL 77.920 
Amona - R. Prefetura - 20 Settembre - appulto Ricoritoria 
provinciale decennio 1919 - 1932 
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Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, tima il 27 Pultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, cbes'inizia con ladistru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica, 


Ottobre. 
Sbarco di marinai 1 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 
Sberoo dell prime truppe dell'esercito il 10 a To- 

bruk, 11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 

si (di viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti © sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli 
arabi già sottomessi. 


Movembre. 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
igiomo 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 siconquistala batteria Hamidié eil 26 Inintera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonata. 

11 16 ardita ricognizione a Derna. 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1ad 
Homs, 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 15, a Bengasi; 22 a To- 
hruk. 7, 16, 26 ayDerna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 23 
occupazione di Taginra; il 17 ricognizione su Zanzur 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

Gennaio. 


Combattimenti in massima di non grande enti- 
è: TI, 14, 29, a Tobruk il 5, a Homs; il 12a Birel 
Turki; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
mn, il 18 a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


Tara, 
1 17 battaglia navale di Konfuda. 
1119 sî occupa stabilmente Gargaresch. 


la 


1 15, 18 25 incidenti del Marowda, del Caria 
1 del Tavignan. i 
F o. 


7.3, 14. Bombardamento costa araba, 
. Affondamento navi turche in Beirut. 
5. 7, 17, 23. Piccoli iittacchi a Tobruk. 

3, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 
no a Derna. 

£, 13, 17, 27 — Piccoli scontri a Bengasi. 

!. Attacco notturno a Homs e il 27 occupazione del 
Mergheb. 

3,5 Avvisaglie a Gargaresch. 

25. Promulgazione della legge di sovrenità 
sulla Libia, 


Marzo 

Attacchi a Gargaresoh. 

Attacco ad Ain Zara. 

Violento attacchi notturno al Mergheb, 
Ricognizions; 12 brillante combattimento 
a Bengasi; 31 scontro di savari con beduini, 

3 Violento attacco; 18 e 20 avvisaglie a Dema 

11. Violento attacco, 23 e 31 avvisag 
Si costituisce la banda del Garian 
la baia di Bomba. 


1. 6. 
1 
Bb 


Aprile. 


“— l'Ammiraglio Viale assume îl comando navale. 


# Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Loheia. 


10, 11 Sbarco a Macabez © occupazione di Forwa. 
13: 19. Si res S. O. del fortino. 
$i respinge violento attacco, 


Piccoli scontri a Bengasi. 
Avvisaglio a Demna. 15. Attacco al fortino 


7. 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18. Riapertura del Parlamento ottomano, Bom- 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 

23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio, 

33 Risposta della Porta alle Potenze 


: Maggio. 
ognizione su Bir Tobras, 

Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 
30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduo el "To. 


. Presa di Lebda, N; a 
atua: ‘ella notte si respinge un con- 

7, 13. Scaranuccio a Bengasi. 29, 
ne del dirigibile 

14 29. Bearamuecie a Derna, 

n . Piccoli combattimenti a Tobruk 

4 Sbarco a Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Peitos, 17 Resa delli 
presidio dell £ dell'intemo 

L'occupazione dello altro isole dell'Egeo avvione 
nei giorni seguenti: 7 Lindos; 12 Scarpanto a CO 
13 Calimmo, Patmos e Lero; vie 


5 Lipso, 19 Simi; 
19 Si riaprono Dardanelli Sifota 


20 Si doereta l'espulsione in massa degli Italioni 
alvo poche eccezioni. degli Tialiani, 
Giugno. 

8 Battaglia di Zenzur. 9. Ricoguizio: "i 
Avvisaglie a Homs ezine Dall 

12. Contrattacco a Lebda. 


ti. Sbarco a Bu Sccifa presso Misurata, 
23. Ricognizione di cavalleria. 
2%, 30. Attacco e presa di Sidi Said. 


calice e 
7 Appendice del POPOLO ROMANO 37 


Il mistero dell Torre fil 


di A. WILSON BARRETT 


Traduzione dall'inglese A I, MARIOTTI 


CAPITOLO 


Il. Rio 


Prima asceniso- 


XXV, 


Leggete invi 
— In così dire l'Agente porse la lettera © lo 
gine del ciario al giovane che le preso con mano 
femante e gli occhi fissi su Giusto con un’espres- 
sione di sgomento e di timore. 

Durante la lettura di Farfax nella stanza re- 
snava il più profondo silenzio, che il giovane 
tuppe bruscamente gettandosi in ginocchio, 

Dopo qualche momento egli si sollevò e volgen- 
«osi verso Giusto, prese nelle sue le mani dell'a. 
gente. 

.=7 Voi non sapete, voi non potrete mai sapere 
cio che avete fatto, — esclamò. 

« E pensare che queste carte rimanevano igno- 
rate mentre io..... Ol, voi non potete nè pure sup. 
norre quanto io sia stato vicino alla disperazione, 
al proposito di troncare la mia esistenza! Ed io era 
innocente! Io non lo aveva ucciso! Oh, mille volte 
mi sono, domandato come mai aveva potuto 
dlivenire così infuriato da spiegare inconscia- 
mente una forzasimile, 

—Voi non ne spiegaste alcuna, — disse Giusi 
— ciò è chiaro. Lo vedete, il dòttore afferma sei 
suo proprio diario cause perfettamente naturali; 
© sembra infatti probabilissimo che la sola egcita-. 
zione abbia causato la morte al vecchio;:il,.quale 


Pi 


16-19. Scaramuocio a Bengaai.. 
8,16, 17, 19. Avvisaglie a Derna, 
Arrivano gl'Italiani epulsi. 


3. Ricognizione su Sidi Alì, 11. ricognizione sul- 
la seconda carovaniera: 15 presa di Sidi ALL 
21 Scaramuccia ad Abd el Gebîl (Tripoli). 
1 Avvisaglio a Bu Sceifa: 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
20 Cannoneggiamento del turco a 15 Km. 
gi) campo DI 
27 Bombardamento forti di Hodeida. 
nei ito 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
i 


Azoste 

6 Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara 

14. Occupazione di Sidi Abdes Samad presso 
Regdalin 

18. 26 Ricognizione i di in, Gemi 
aa dello casi di Regdalin, Gemil 

27. Sgombro di Sidi Said. 

4. Dimostrazione su Fonduo el Tolrar 6. Attacco 


1 23. Scontri di pattuglie a Bengasi — 22 at- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 


Settembre 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

2. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zuara che giura. 

4. 7. Disturbi ai lavori della ferrovia di Zanzur 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Cire- 
naica, 

7 Ricognizione di cavalleria © scontro oltre. Reg- 
dalin. 

9 Ricognizione aeree vorso El Haja e la strada 
Suanî — ben Aden, Zuara, Tusca. Ricognizione verso 
Bu Agila. 

10. Il capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull’aîtura di Kas el Ze- 
ben verso Sidi Azi; 

15. Ricognizione pattugiie economiche su Kasr 
el Leben. 

16. Bombardemento da mare dell'Uadi Hira. Ri- 
cognizione di cavaileria per Fonduek al Megenin. 

1 Fril ante, efficace azione controffensiva con- 
tro l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 


Economia e Statistica Si 


L'Italia e il mercato doi cappelli 
nel Regno Unito, nel Giappone e in 


Intorno al Commercio dei cappelli nel Regnd Uni 
to il R. Cunsolato d’Italia a Liverpool, constata, 
un suo recente rapporto, che l'importazione di essi 
nel Regno Unito è veramente considerevole. 

Nel 1910 l'importazione dei principali Pa 
veditori fu ta segueni 


Francia 
sterline sterline 
8 


Cappelli di feltro 
di pi 
altri 


33.707 
26 18.477 

La Perlerazione industriale di Monza dall'esame del- 
le statistiche e delle cifre surriferite rileva quanto se- 
gue: l'Italia pei cappelli di feltro ogni anno va perden- 
do terreno; pei cappelli di paglia si trova in grande 
concorrenza colla Francia e colla Svizzera, ma la sua 
esportazione verso il Regno Unito è in aumento; per 
cappelli d'altro genere, fra i quali vanno compresi 
quelli da donna, l'Italia è in piecola diminuzione ma 
S'a+vantaggia sulla Germania e sulla Svizzera, restan- 
do la seconda fornitrice, a distanza grande però dalla 
Francia, perchè cogli art 
bile competere. 

Un rapporto consolare belga, pubblicato nel Bul- 
lettin Commercial di Bruxelles conferma la voga, presa 
in Cina dai berretti e dai cappelli flosci di feltro m 
consegu*nza della soppressione del codino che ebbe 
per conseguenza una modificazione del copricapo; il 
lasco calottino col suo bottone rosso non si porta 
più dal chinese emancipato; attualmente sulla maggior 
parte delle teste dai capelli corti non si vede che il 
berretto detto all'inglese. 

Per aver probabilità di successo sulle piazze chine- 
si i fabbricanti italiani di berretti devono offrire pro. 
dotti a buon mercato: devono concorrere, infatti.con 
prodotti onglesi e tedeschi, che si vendono al minuto 
al prezzo di franchi 1,10 ad 1,7: 

L'importazione di cappelli e berretti nel Giappon 
(riferisce il Console generale belga a Jokohama) ten- 
de a diminuire per lo sviluppo preso dall'industria 
indigena; ma rimane tuttavia abbastanza considerevo- 
le da meritare l'attenzione dei prodnitori esteri 

La Gran Bretagna è, a grande distanza, la pri 
pale provveditrice, come risulta chiaramente dall'e- | 
same dello specchio seguente relativo all'importazio. | 
ne del 1910. 


di Parigi è impossi- 


CAPPELLI, ecc. —CAPPELLI,eco 


di feltro. di altra specie 
dozz. Yens. dozz. Yens. 
Gran Bretagna 14.19] 3967 115.733 


Ttalia 
Belgio 
Germania 
Francia 
Stati Uniti 


era forse morto prima ancora che lo toccaste, — 

— Dio voglia ehe sia così. Almeno non fui io 
ad ucciderlo. Com'erano infami quei due nomini! 
E pensarea tutiociò a cui io sono andato incontro 
a tutto quello che ho perduto. Tuttavia perdono 
a quel povero disgraziato di Farge, per la felicità 
di questo momento. Oh, venite, usciamo di qui 
© andiamo da lei a narrarle ogni così. — 

Giusto guardò il giovane con una espressione 
nel volto che lo fece impallidire nuovamente. i 

— Avevo dimenticato, — diss'egli con voce 
triste, guardando intorno alla stanza nuda e vuota 
non posso òscire. Buon Dio, che.cosa ho fatto? 
Quale pazzo imbecille sono stato! Ho messo il 
mio collo nel nodo scorsoio ed ora non posso libe- 
rarmene. — 

— Non dite così, — replicò Giusto. 

— Certamente voi sarete rimesso in libertà. 
Non avete ucciso Farge, nè avevate alcuna ra. 
gione che vi spingesse a questo omicidio. Però, 
ahimè, commetteste senza dubbio un gran errore 
20 ...... 

— Oh, che cosa poteva allora importarmi! — 
grid6 disperatamente Farfax. 

— Sapevo... credevo... di essere un assassino, 
La vita mi era insopportabile. Questi imbecilli 
mi arrestarono per questo delitto, ed fo ne fui lîe- 
to, e sorrisi alla morte. Che cosa poteva impor. 
tarmi che mi condannassero per un omididio di 
cui ero innocente? In tutti i modi, pensavo, io ero 
colpevole. Ma ora bisogna ‘che tutti si convinoano 
della mia innoncenza e mi favciano uscire da que- 
sto tetro luogo. Ù 

Giusto chinò il capo in segno di assenso. 

— Certamente ‘voi ne uscirete; disse in tono 
‘persuaso; sarà soltanto una questione di giorni. Voi 


| dovete dire tutta la verità, dare le più ampio spie- 


gaziorii, se è necessario, onde ottenere al più presto 
di essere liberato. Però..... scusatemi, credo che il 
guardiano ci avverta chei.... voi siete chiamato, _ 


| dei RR. CC. Cantuti e Furlani. 


La patriottica data fu solennemente: fe- 
steggiata da tutta la cittadinanza, Ja quale, 
in anno di fervore per la impresa 
bica, ha manifestato con più slancio i suoi 
sentimenti di deviozione all’Italia ed al Re, 
stringendosi sempre più salda e fiduciosa 
intorno al tricolore nazionale. 

Dall’alba al tramonto, sulla Torre Capi- 
tolina sventolò la bandiera nazionale e sulla 
loggia del palazzo senatorio quella del Co- 
mune. 

Tutte le finestre dei palazzi capitolini 
furono ornate con gli storici arazzi. 

Imbandierati restarono pure tutto il giorno 
gli edifici pubblici e moltissimi di quelli 
privati. MEDI 

Le gaie bande dei vari ricreatori diedero 
nella mattina la sveglia, percorrendo le vie 
anche più eccentriche de’ vari quartieri. 

Stemmi e pennoni furono eretti al Corso 
d’Italia e nel piazzale esterno ed interno 
di Porta Pia. 

Alle 11, per la durata di dieci minuti, le 
Campane’ del Campidoglio suonarono 2 
stormo. 

Alla sera poi furono illuminati i palaz. 
municipali e la Torre Capitolina, Monteci 
torio, il Senato, la Prefettura, le sedi dei 
Ministeri, e tutti gli altri edifici pubblic 

Quasi tutte le vie principali — e special 
mente quelle al centro e quelle di accesso a 
Porta Pia — erano sfarzosamente illuminate 
con nuovi fanali a lampade e a girandoles. 

Im tutti, i rioni, dagli speciali comitati, 
furono organizzate Speciali feste, sì che per 
tutta la giornata le vie di Roma furono ga- 
iamente affollate e risuonarono di suoni e 
di canti patyiottici 

La pioggia, dalle 20.40 alle 10.20, inter- 
ruppe le feste, che vennero riprese appena 
Giove Pluvio si degnò permetterlo. 


IL CORTEO DEI FANCIULLI 


Alle 8 in piazza del Campidoglio si riuniscono gli 
istituti i ricreatori popolari, per recarsi in corteo al- 
la Breccia di Porta Pia. Notiamo l'Istituto di 8. Mi- 
chele, l'istituto Giosuè Carducci, il R. riformatorio, 
l'istituto Gould, gli allievi della Sacra Famiglia, il 
ricreatorio XX Settembre i bambini del ricovero, 
Regina Elena, o della società contro l'accattonaggio 
i riereatori Testaccio, Duca degli Abbruzzi, Pestalor- 
zi, Mazza, Borgo Preti, Umberto I, Cofiredo Mameli 
Mafalda, Duca di Genova, Annita Garibaldi, Vitto- 
rio Emanuele III, Giardino educativo Nomentano 
ed Edmondo De Amici 

Il servizio di P. $. è diretto dal Commissario di 
Bertini, e dal vice commissario cav. 
delegati cav. Santoro e Gorgoni. 

sore alla pubblica Istruzione prof. 
Canti seguito da Agesilao Filipperi capo di gabinet- 
to del în rivista i mille giovanetti adu- 
nati. Si forma quindi il corteo che è preceduto da una 
corona d'alloro con la scrittura «La gioventù roma- 
na » portata a braccia da quattro fanciulli. 

Per it Foro Traiano, Via Nazionale, piazza Esedra, 
Via Cernaia, via XX Settembre si giunge alla brec- 
cia. Sul palco salgono le rappresentanze dei ricrea- 
tori mentre la corona viene appesa alla lapide. 

Il prof. Angelini presenta il prof. Maro, che con 
elevate parole ricorda ed illustra la storica data 
spesso interotto da applausi e alla fine applaudito 
vivamento dai mille ragazzi intervenuti. 


Campitelli cav 


IL CORTEO ANTICLERICALE. 


Verso le 9, ora di convegno, delle Associazioni par- 
tecipanti al corteo, in piazza SS. Apostoli, non si nota 
che un bello apperato di forza, composto da carabi- 
nieri, guardie di P. S. in divisa ed in borghese. 

Solo dopo una mezz'oretta cominciano a comparire 
le prime bandiere — una ventina in tuito — fra le 
quali quella dei garibaldini superstiti Monterotondo 
e Mentana, della Sezione Appia della « Giordano Bru- 
no», delia Sezione anticlericale Monti-Esquilino, 
del Partito radicale, dei giardinieri comunali, del 
Circolo radicale Monti-Esquilino, del Partito rifor- 
mista-socialista, dell’Associazione universitaria re- 
pubblicana, del Cireolo anticlericale Ponte, del Fa- 
scio repubblicano infermieri , dell'Associazione de- 
moeratica Giuditta Tavani Arquati, del Circolo an- 
ticlericale Prati, dell’Associazione Giordano Bruno 
di Borgo, degli studenti secondari antielericali, della 
Giordano Bruno di Castro Pretorio e Porta Pia, del 
Circolo anticlericale Sub-Aventino, del Circolo fem- 
minile Anita Garibaldi. 

servizio di P. $. è diretto dal vice-Questore cav. | 
Adinolfi, coadiuvato dai commissari Ripandelli © 
Falqui, dal maggiore delle guardie Rossi e dai tenenti 


Alle 9354 giunge una corona d'alloro, con bacche 
doratee conle scritta « Il 20 settembre 1912 -la Demo- 
crazia anticlericale » © finalmente, verso lo dieci, pre- 
ceduta dalla fanfara del Riereatorio Pestalozzi che 
non suona che l'inno di Garibaldi lungo tutto il tra- 
gitto, il corteo si muove. 

E° notato il Prefetto Annaratone che in compagnia 
del consigliere delegato Mazzoldi, si gode lo spettacolo 
dal balcone della Prefettura. 

Il numero dei presenti non raggiunge il migliaio — 


| compresi i carabinieri e le guardie che fiancheggia- 


no îl corteo. 
Lentamente esso si avvia per la salita Magnapoli 
via Nazionale, piazza Esedra. A lunghi intervalli si 


e =*[‘Tt 
Infatti la porta si aprì e lasciò vedere degli 
uomini in uniforme ritti al di fuori. Il colloquio | 
era terminato e la cella attendeva Carlo Farfax. | 
‘AMlbora il coraggio del giovane, che un'ora innanzi | 

aveva invocato la morte, s'infranse. 

— Salvatemi; non fate ch'essi mi prendano; 
dito qualcosa; dite loro che sono innocente. Non 
posso tornare nel mio carcere oscuro dopo che ho 
visto la vita riaprirsi per me. 

— Giusto, a cui il giovane comunicava la sua 
emozione, sollevòla mano in atto di salvarlo. 

— Dovete attendere, — mormorò. 

— Abbiate un pò di pazienza e tutto terminerà 
bene. 

Gli uomini allora si avvicinarono, presero 
Farfax per le braccia, trascinandolo. verso la 
porta. a 

— Narratele tutto, — disse il giovane'mentre 
passava vicino a Giusto. 

Qusesti uscì dalla prigione tenendo con una 
mano il cappello ed asciugandosi con l’altra la 
fronte madida di sudore. 

— Ohimè, ohimè, — mormorò, — non so più in | 
che mondo mi sia; però l'intervista ha avuto un | 
risultato insperato. Bonté divina, è questa dun- i 
que la spiegazione del mistero?.Oh, se quell'uomo | 
gentilissimo, mi avesse concesso ancora qual- | 
che minuto. Vi/sono molte eose che amerei 
ancora di conoscere. Ah, il nostro caro signor 
Rike avrebbe voluto sopprimermi, non è così. 

Giusto, si arrestò con un balzo. Verso di lui, 
divorando gli scalini, veniva il piccolo avvocato. 
Egli appariva. terribilmente agitato, tanto che | 
giunse quasi presso a Giusto senza riconoscerlo. 
Quando lo ebbe ravvisato,.si arrestò un momeno 
a guardarlo, mordendosi le labbra. Poi continuò 
# salire più lentamente le scale. 

'— Qualunque posano essere i vostri progetti, — 
pensò Giusto, — giungeto troppo tardi — 


ode qualche evvica o abbasso, che però non trota cc0 
nella massa. 3, vi 


Per via Comaia © via XX Settembre, allo Il, si 
arriva a Porta Pia, dove sono di servizio i*delegati 
di P. S. Pennetta, Russo, Antaffi, Salviati, Paolella 
© Buzzi, con buon nerbo di guardie e carabinieri, agli 
‘ordini del tenente Massa, i quali hanno formato un qua- 
drato intorno al palco, su cui sono ad attendere gli 
a Podrecca, Raimondi, Carlo Scimonelli e Mi- 

i, in compagnia dei consiglieri comunali Musanti, 
Chiappa, Luciani e Franzetti, e di quelli provinciali 
Guastalla ed Ascarelli. Ù; 

Sal-palco prendono posto le bandiere, mentre la co- 
rona viene attaccata sotto la lapide commemorativa 
della storica breccia ed a fianco all'altra corona, 
pure d'alloro, portata precedentemente dai. Ricrea- 
tori. La folla attornia il palco e appena si può ottene- 
re un relativo silenzio, Guido Podrecca prende la pa- 
rola per il Comitato democratico anticlericale, segni 
to dal rag. Ottorino Raimondi che rappresenta i de- 
mocratici costitazionali. È 

L'avr. Carlo Scimonelli parla per i radicali e chiude 
la serie dei discorsi. l’ayv.. Miceli, repubblicano. 

Alle 18} il corteo si scioglie e da uno dei giovani 
repubblicani, che vogliono ancora marciare in gruppo, 
parte un grido sorversivo. 

L'urlo — per quanto rauco — è udito da alcuni cara- 
binieri, i quali accorrono e riescono a riconoscere 
ed acciuffare l'imprudente disturbatore. Egli è lo 
studente Mantegazza, figlio del consigliere Mantegaz- 
za, figlio del cons. comunale. Viene però rilasciato 
poco dopo. 


COMMEMORAZIONE 


Alle 10, nel teatro del Padiglione Frattini. a piaz- 
za Colonna si è riunito numerosissimo pubblico per 
assistere alla Commemorazione della storica data, te- 
nuta a cura delle Associazioni Costituzionali © 
del gruppo nazionalista romano. 

Gli oratori — Fabrizio Cortesi prima e Giulio De 
Frenzi poi, — ricordarono con calde parole leeroiche 
gesta che fecero l’Italia una e che condussero alla pro- 
clamazione di Roma Capitale. 

Elevarono poi un inno di sentimento di Patria, ac- 
cennando in fine al nuovo possente risveglio italico. 

I due oratari, spesso interotti da applausi, furono 
salutati da una calorosa ovazione. 


IL PREMIO LUSA SERI 

E’ stato anche quest'anno cofiferito il premio Lu- 
ca Seri al valor civile. 

Degno della speciale ricompensa è stato ritenuto 
meritevole il calzolaio Mariano Peroni, che - come i 
lettori ricorderanno sebbene, fosse privo d’una gam- 
ba, a rischio della propria vita, tentò di salvare traen- 
dola dalle gonfie acque del Tevere, certa Fortunata Di 
Giacomo, che aveva voluto pore fine ai suoi giorni, 
gettandosi dal ponte Garibaldi. 

All’animoso giovano è stata assegnata la meda- 
glia di bronzo e il premio di 1509 lire. 

Allo 10,30 la magnifica sala delle bandiere in Cam- 
pidoglio. è già gremita di pubblico. 

Sui banchi consigliari prendono posto i fanciulli-e 
le fanciulle, con bandiere e le rappresentanze di mol- 
ti istituti e riereatori, 

Prestano servizio d’onore i vigili ele guardie muni- 
cipali in alta uniforme. 

Alle 11 le campane della Torre capitolina suonano 
a stormo per dieci minuti. 

Nel fraitempo il sindaco Nathan prende posto al 
banco centrale, insieme alla Commissione che è com- 
posta dal presidente on. Ballori, dai cons. Franzetti 
© Tesea e dal cav. Bartolini, dal tenente col: cav. Car- 
lo Podestà e dai capitani Filippo Biambieri e Umber- 
to Bianchini. Nell'aula sono anche gli assessbri Vanni 
Bruschi. Trompeo, Grifi, i cons. Levi, Moriggia e al- 
tri. 

Fra grande silenzio s'alza a parlare il Sindaco, che 
ricorda prima ai fanciulli da quali sentimenti sia'sta- 
to ispirato l’incisore Luca Seri nell’istituire il premio 
e quali intenti aveva. 

Narra poi brevemente, ma con efficacia descritti- 
va che commuove i ragazzi e il pubblico, il semplice e 
audace gesto del Peroni, e chiama poia sè il giovane 
calzolaio che appare evidentemente emozionato e che 
ha gli occhi umidi di lagrime. 

Scoppia un lungo, scrosciante applauso che sì pro- 


trae per qualche minuto, fino a che il Peroni, conla | 


medaglia al petto non torna al suo posto, dove gran- 
di © piccoli gli si stringono intorno stringendogli le 
mani, complimentandolo. 

Alle 11,25 la cerimonia ha termine e l'aula va man 
mano sfollandosi. 


Il grande corteo patriottico 


LA RIUNIONE. 

Alle 14, dai diversi luoghi di riunione della città 
si sono mosse, le varie rappresentanze che han preso 
parte al grande corteo patriottico organizzato dalla 
Società reduci delle patrie battaglie; dirigendosi alla 
spicciolata verso il luogo di riunione: piazza SS. A- 
postoli. Così la bella © vasta piazza rettangolaro va 
man mano affollandosi, si che verso le 15 è già tutta 
occupata da una masso andegyiante di popolo, sulla 
quale sovrastano i vessilli dei vari sodalizi 

E nell'attesa l'immensa folla de sfogo al suo ma- 
gnifico entusiasmo. 

Ogni grido lanciato de una bocca: — Viva PIU 
o Viva il Re! o Vira Casa Savoia, trova subito un’eco 
formidabile di altre migliaia di grida, di applausi 
scroscianti. L'arrivo di ogni gruppo di veterani o di 
garibaldini — bei vecchi. fieri nel luccichio delle me- 
daglie appuntate sulla vecchia giubbe, © che sem- 
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CAPITOLO XXVI 


— Sono convittofhe la narrazione del risui- 
tato della mia intervista a quella povera giovano 
signora sarà uno dei compiti più piacevoli che 
io mi sia assunto da lungo tempo — rifletteva 
Giusto, mentre lasciava la prigione e s’incammi- 
nava in direzione di Brook Street. — Ed ho an- 
che la convinzione ch'ella non si mostrerà in- 
grata, come non lo sarà nè pure quel simpaticis- 
simo giovinotto, se io riesco a trarlo presto da 
quell’orrendo luogo. Si, credo realmente che il 
mio lavoro mattutino sia stato ottimo. 

— Ma a proposito della liberazione — egli me- 
ditava — quale spiegazione dare circa quel pu- 
gnale? Egli affermò di esserne il proprietario, e 
sembra infatti che sia così. Mio Dio, quanto im- 
prudente è stato quel giovane! E quante cose 
devono ancora essere chiarite, prima di giun- 
gere al termine di tutta questa dolorosa faccen- 
da. Bisogna che io lo veda nuovamente domani 
© che gli faccia alcune domande importanti. Pe- 
rò, la cosa principale è ch'egli non uccise il dot- 
tor Farge; ciò è ormai assodato e perciò gli si con- 
cederà di andarsene. E siccome egli è ora pron- 
to a difendersi e ad essero difeso è perfettamente 
sicuro che può disporre dei migliori mezzi per 
riuscire. vittorioso. Si, fra una settimana sarà 
libero. 

Giusto aveva previsto un piacevole colloquio 
con la signora Neave, allorchè si recò da lei per 
narrarle tutto ciò che era avvenuto nella prigione, 
s'immaginava la gratitadine di lei per la buona 
riuscita della sua missione, ma non era .affatto 
preparato. alla foga di elogi. non interamente 


signor 
ipeteva ella. Sapevo quei sietee provede- 
prgn gi it a 


_|LA FESTA DEL xx SETTEMI 


i — è accolto da ovazioni calo» 
rose, e.da grida d’ovviva. $, 

Rigurgita la piazza, © il direttore del corteo cav. 
Feliciangeli — della Società Reduci P. B, — e gli altri 
del Comitato debbono durar fatica a metter tutto 
secondo l'ordine prestabilito. 

LE. RAPPRESENTANZE. 

Fra le rappresentanze e lo*bandiere. Notiamo: 
Società Mutuo soccorso Umbro”-'Sabina — Società 
Previdenza Sarti — Reduci Patrio* battaglie G. Gari= 
baldi - Lega navale Italiana sezione di Roma — Tito 
a segno Bracciario — Circolo Savoia - Comitato Roma; 
Monarchica — Unione Costitazionale di Prati — So- 
cietà operàia costituzionale — Società democratica 
costituzionale Albano Laziale —- Società di previdenza 
fra il personale subalterno Ministero Pubblica Ist n- 
zione - Unione popolare — Italia e Savoia — Società 
‘pensionati Guardie munivipali — Comitato liberale Re 
‘e-Patria — Società Italia e Savois sezione Masch. 
Fratellanza  Vittotio Emanuele INI - ex Carabi- 
nieri — Fratellanza Umberto I — Reduci R° Esercito 
ed Armata - Unione costituzionale di Trastevere - 
Circolo Monarchico Universitario: Associazione na- 
zionalista di Marino —Società operaia di Mituo soc- 
corso di Marino — Socistà mutuo soccorso Vittoria Co- 
lonna — Società, Podistica Lazio — Società ex bersa- 
glierì | Alessandro. Lamarmora — Pubblica assistenza 
Croce Bianca e moltissime altre ch'è impossibile ri- 
cordare, 

GLI ESPULSI DALLA TURONIA 
E | REDUGI DALLA LIBIA. 


Virissimo interesse destano e.la unanime simpatia 
riscuotono il gruppo dei reduci: dalla Libia e quello 
degli espuisi dalla Turchia. 

11 primo è composto da molti militari in divisa'con 
elmetto, e da. molti giavani congedati, che si strin- 
gono, attomo alla. bandiera tricolore che reca. la 
scritta « Reduci Libia » e sui nastri: Fratelli d'Italia 
Italia s'è desta. 

1 baldi soldati al loro apparire sono fatti segno 
ad una.calorosa ovazione da parte dei presenti, © 
subito sono circondati dalla folla che non si stanca 
di rimirarli e di rivolger loro domande. Molti sull’el- 
metto portano scritto a lapis copiativo i nomi delle 
battaglio combattute: Sidi Said — Henni, - Misurata, 
Zanzur, ecc. 

Gli espulsi dalla : Turchia si stringono anch'essi 
intorno ad una bandiera tricolare ove sul telo bianco 
è scritto: « Ztaliani eapulsi dalla Turchia». 

Recano una targa in bronzo sopra un cuscino ore- 
misi con la scritta « Gli italiani espulsi dall'impero 
Ottomano — Roma XX Settembre 1912». Questo 
gruppo numeroso attira l’attenzione del. pubblico, 
che li applaude e li festeggia. 

LE CORONE. 

Oltre quella degli espulsi dalla Turchia, il corteo 
reca una corona d’alloro con bacche dorate dell’Asso- 
ciazione nazionalista, con nastro tricolore e con la scri. 
ta: Associazione nazionalista italiana - 20 sellembre 
1912, ed un’altra pure d'alloro della Società ex ber- 
saglieri Alessandro La Marmora, con la scritta Società 
ex bersaglieri La Marmora al caduto di Porta Pia: 


IL CORTEO. 


Alle 15,15, tutto è già in ordine, e l’imponentissimo 
corieo — ch'è composto da oltre diecimila persone 
— comincia lentamente a snodarsi, piegando per via 
Nazionale. 

Aprono il corteo un plotone di carabinieri e uno di 
guardie municipali in alta uniforme. Segue la banda 

unicipale, che intona la Marcia reale € vengono su- 

bito dopo i reduci delle patrie battaglie con lo storico 
vessillo e le tre corone recate a mano. 

N servizio di Pubblica Sicurezza è diretto dai com- 
missari Fiordalisi e Valenti, dal magg. Rossi, dal ten. 
Postorino, dai delegati Scapaticcio, Polcari, Rosselli; 
che hanno a loro disposizione 60 agenti. 

Gli 80 carabinieri sono agli ordini dei tenenti Con- 
testabile, Furlani e Cantuti. 

L'immensa folla procede compatta, lentamente, 
mentre dalle finestre e dai balconi di via Nazionale, 
agli sbocchi delle vie adiacenti, sulla scalen del Pa- 
lazzo delle Belle Arti, altra folla applaude freneti- 
camente e risponde al grido di Viva il Re, viva l'Italia 

La banda comunale intona ora l'Inno di Mameli, 
-e un immenso coro' accompagna le note fatidiche, 

Il corteo, che si è venuto vie via ingrossando sem- 
pre più — procede in ordine perfetto, percorrendo 
piazza dell’Esedra di Termini, via Cernaia, via XX 
Settembre, suscitando al. suo passaggio come un 
grande palpito d’entusiasmo, sollevando dovunque 
grida d’evviva ed applausi. 

LE BANDIERE DEI RIONI 

Alle 1514 il Corpo dei Vigili in grande uniforme, 
preceduto da un drappello di Guardie Municipali, 
esce dalla Caserma di Via Genova col Gonfalone di Ro- 
ma e con lo bandiere dei Rioni e si dirige militarm 
te a porta Pia. Un altro drappello di Guardio Muni- 
cipali chiude il corteo. 

1 bei vessilli dei Rioni di Roma, agitati al vento; por- 
corrono le vie S. Vitale, Quattro Fontane, XX Set: 
tembre e Augusto Valenzani, fra continue © scroscian- 
ti ovazioni. 

Al Corso d’Italia i due drappelli di Guardie Muni- 
cipali, sfilano verso la Breccia pel passaggio tenuto 
sgombro dalla truppa © prendono posto coi vessilli 
rionali nell'interno della cancellato. 

A PORTA PIA. 

Il vastissimo piazzale è già affollato o all'arrivo del 
corteo si gremisce tutto di popolo, si che si calcola 
vi siano circa 20 mila persone. 

Attorno al palco — eretto presso la storica breeccia 
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rimgttere tutto a posto. Povero, povero Carlo f 
e com'è strano ciò che riguarda quel bizzarro 
veochio. Ma come poteva eredere di averlo ucciso 
egli che non avrebbe fatto male ad una mosca! 
Perchè non lo lasciano uscire ora, signor Wisef 


Egli non è colpevole e si doveva capirlo sin da 
principio. Dev'essere liberato subito. Oh!, comemi 
tarda di rivederlo e di confortarlo! 

Gli occhi penetranti di Giusto evitarono d' 
contrare quelli della bella vedova, — 

— Oh, certamente, lo faremo uscire tra non 
molto, diss'egli, ma non... subito: non oggi. Vi 
sono delle formalità da compiere, e, capirete, 
data la sua condotta precedente, egli non ha reso 
le cose così facili come avrebbero potuto essere. 

La signora Neave impallidì, mentre il sorriso” 
le moriva sulle labbra, î 

— Oh, ma voi nonlo crederete ancora ih pe- 
ricolo? balbettò. Egli confessa ora la sua inno- 
cenza ed è pronto a difendersi. Senza dubbio, ora 
è tutto perfettamente semplice e piano. 

— Perfettamente, disse Lrevgrapimzegii 
il pugna! il pericoloso o del g 
poni Da sul identità o di fornire qualsiasi 
informazione sulle circostanze in cui era stato 
arrestato. Perfettamente semplice. Però, come vi 
ho detto, vi sono delle formalità da compiere ed 
alcuni necessari ritardi. Ma non vi scoraggiate, 
signora, continuò l'agente, vedendo gli’ occhi 
della giovane pieni di lagrime. Il punto principale 
èdisapere che egli è ora pronto a narrare ogni cosa. 
Il resto è soltanto una questione di tempo. 

Ed ora, se me lo permettete; ritornerò al mio 
sindio a riflettere con calina ‘la migliore via ehe 
dobbiamo tenere .e quale dev'essere il primo pas- 
"° Sensalaado le nia ciezia cons meglio pete 

lo la sua cliente come " 
Prignano . l'agènte prese.con» 


Continua 


le Guaùdie municipali ordini del comandante 
Cav. Facili vili o loro comandante cav. 


dai tenenti Bigazzi, Donati Ferrari, Rosa e Cirica. 
Fra le autorità che attendono il corteo notiamo 
i consiglieri 


Alle 4 % , giunge il corteo accolto da frenetici 
applausi e poco dopo il Sindaco Nathan prende posto 
sul palco seguito dal comm. Ballori e dalla rappresen- 
tanza del R. Esercito, composta dai sigg; 

Maggior generale Ponza di S. Martino, ispett. di 
cavalleria — colonnelli Sosso, com. 13° art. campagna 
Merlì Miglietti, com. R. Piemonte Reale, Serra, com. 
il 1° regg. Granatieri —i ten. col. Gobbi e Motta — i mag 
giori Martinelli, Ragnini, Baldassini. 

N discorso del Vice-Presidente 

del ci 

Cessati gli applausi che salutano le autorità si leva 
per primo a parlare il prof. Emesto Ortei, vice pre- 
sidente del Consiglio pro-vinciale. 

Egli dice: 

Signor Sindaco, 

Nel giorno genetliaco di Roma italiana la Nazione 
celebra la festa della libertà pel diritto e la festa del 
diritto per lo Stato: la libertà è la via del diritto nel- 
la storia, il diritto è il contenuto della libertà nelle i- 
stituzioni, lo Stato ne è insieme e solamente la fonte 
è la sanzione. 

Due spiriti magnanimi, gloria della sapienza nostra, 
rivivono in questa festa come in una luce di apoteo 
Paolo Sarpi e Pietro Giannone; le forze tutte di un'u- 
manità civile idealmente vi convergono traendone si- 
cure energie di resistenza e di evoluzione; l’anima del 
popolo di Roma, nella fierezza delle tradizioni, nella 
grandenza degli ardimenti, nella costante contempo- 
raneità dell’essere suo, quì, presso queste mura, nlti- 
mo baluardo del medio evo ifaliano e primo e il più 
grande monumento della nuova Italia, si raccoglie per 
levarsi in una potente vibrazione di cammino e di vit- 
toria verso l'avvenire delle genti libere come una 
aquila incontro al sole che rosseggia sull’orizzonte. 

La rievocazione del XX Settembre, pertanto, è 
parola universale: tocca ogni lido quale un'onda im- 
mensa dell'oceano, raggiunge ogni società quale una 
eco dal cielo. Ma essa, innanzi tutto e sopra tutto, è 
parola italiana: dice dell'Italia e per l'Italia, in ogni 
tempo, la virtù e l'augurio di una civiltà nazionale e 
laica, al cni lume la potenza e la legislazione dello Sta- 
to raggiungano sicuramente una nobiltà storica. 

Così nel passato anno la Commemorazione del XX 
Settembre segnò in un'altezza di sintesi l’opera del 
nostro risorgimento e ne indicò il tormentò generoso 
delta lotta compiuta, il fascino suggestivo di fede e di 
azione per una Italia degna e grande nel mondo moder. 
no. In questo anno la celebrazione della data memo 
randa assurge alla superiore visione della Patria che 
combatte e vince, nell'Africa che fu romana, per le 
sue leggi e pel suo destino tra le altre genti, mentre 
compone, come in un trionfo di bellezza eroica, i no- 
mi e la memoria dei combattenti, a cui Roma con- 
sacra le corone attaccato oggi a quella Inpide'di glo. 
ria. 

Signor Sindaz0, 

Con questa concezione libera e italiana di Roma la 
Rappresentanza della Provincia porge a Voi, primo 
cittadino della Capitale, il saluto deferente o qui depo- 
ne una corona Votiva, simbolo di rinnovata coscienza 
sociale della forte terra latina, chismata a costituire 
un perenne e positivo contatto di unità civile di Ro- 
ma con l'Italia. 

sÎe 

ll discoreo del prof. Orrei è alla fine salutato da u- 

nanimi applausi. 


Il discorso del Sindaco. 
Quindi, accolto da applausi, si leva a parlare il 
Sindaco Nathan. Egli dice: 
Cittadini 


Molte sono le are sparse per Ia terra patria, luoghi 
di pie orazioni civili, sgnacoli di sacrifici, ‘martiri 
ne da questa Massima, attraverso la quale 
inni or sono entrò a Roma, sua sospirata 
sapitale © dichiarò per sempre decaduto un potere 
irresponsabile, dispotico, antinazionale, più volte, 
rappresentante vostro, vi ho rivolto la parola» mai 
più d'oggi compresa dell'alto significato del tem- 
po e del Iuogo. 

Dell'imperio mondiale romano, dell’arte antica, 
medioevale e moderna in tutte le sue espressioni, 

ni proprie a nobilmente adempiore ai 

nuovi uffici assunti, Roma dette mirabile evidenza 

l’anno scorso nel 1911; oggi non è così, è qualcosa 

Ja Terza Italia che si rivela giovano e poien- 

ta e decisa ad assumere la missione tramanda. 

tale dà tradizione gloriosa ; è l’Italia che, attraversato 

il Mediterraneo, apostolo di progresso, per unione 

morale, per forza militare, per economica saldezza, 

innalza ascoltata la voce nel consiglio delle grandi 

> Attraverso Ja lenta elaborazione di oltre 

mezzo scolo, per assimilazione di disparati elementi 

ormai è riscrta la patria, omogenea nella volontà 

entusiasta, nella maschia forza, nel valoze giovanile, 
nella seducente bellezza. 

Consapevoli assumemmo il dovere di richiamare 
tn popolo decaduto a civiltà. Vi concorrono un esa. 
cito o una marina che, attraverso cento prove, danno 
evidenza d’altissimo valore, di perfetta © sapiente 
organizzazione, di mirabile, disciplinato entusiasmo: 
vi concorre una finanza che serenamente affronta 
con le economie nazionali lo spese di una guerra lon. 
tana e costosa allo Cassandre di Borsa superbamente 
indifferente, vi concorre una nazione compresa del do. 
vero di assumere una nobile © civile intrapresa, in 
una sola volontà unita da nord a «ud per promuovere 
il successo, incoraggiare i prodi partecipi, recarvi 
il poderoso contributo del suo suffragio, del suo en- 
{usiasmo, affinchè Governo e popolo, uniti e concordî, 
fronteggino il vacillante avversario, i sospetti, le dif. 
fidenze, le paure, le gelosie che cotesta rivelazione di 
giovanile vigore, di maschio volero destano fra inte 
ressi lesi 0 compromessi, cupidigie insoddisfatto 
delle rivaleggianti diplomazie. 

in verità una bella, mirabile prova di ‘conseguita 
unità a cni la nostra rappresentanza, PAmministra- 
zione popolare, sicura di esservi fedele interprete, 
si è associata con tutte le forze dall'ufficio consentite; 
bella © mirabile prova non indegna della grande me. 
moria di Giuseppe Mazzini, del vate con lo sguardo 
fisso su l'altra sponda del Mediterraneo, là indiriz- 
tando l'Italia della sua fede ; non indegna di Giusep- 
pe Garibaldi e dell’opera sua per fucinare'la spada 
Oggi sguainata; non indegna dello statista audace 
e 


«In questo giorno, in ghest'aano metgiorando, 
quando attraverso sapienza di Governo, irabile 


guida Augusto 
vita nazionale, rivolge lo sguardo ed îl 
fiducioso affetto». 
Eoco la risposta. (Vedi Ultime Notizie) 
. 


il Ret Viva l'Italia! Viva la guerra in Libiat 

Il Sindaco, poi che la manifestazione patriottica, 
dureta parecchi minuti, si è calmata, così concludo 
il suo discorso! Li 

Romani! 

Lunga fu la vie, ceminata di triboli, sacrifici; mar- 
tirio. ! Le generazioni operarono, pugnarono mo- 
rirono, passando di mano în mano, tra i tormenti del 
carcere e Ia scuro de! carnefice, Ja fiaccola della fedo, 
dai grandi sollevata in alto, dai piccoli stretta vi- 
cino per scaldare le agghiacciate aspirazioni, rischia- 
rare l'ambiente tenebroso. Lunga la via, ma fu per- 
corsa. Oggì si apre utia nuova pagina della Storia 
Patria. Raccogliamo, coi nuovi doveri, la eredità di 
forze fisiche e morali dall'opera dei nostri maggio- 
ri costituita. Viva in noi, insegnamento fecondo, 
circondata da riverente ammirazione, la memoria 
di quei virtuosi precursori, dell’opera loro: sia parte 
della nostra coscienza morale e politica. Nè per i 
morti si dimentiohino i vivi Da questo luogo, santi- 
ficato dai più puri ricordi patriottici, dal pià profondo 
del cuore parta ua pensiero di riverente memore af- 
fetto per i caduti un saluto fraterno ed amorevole ri- 
volto a quei prodi difensori nostri che in mare ed in 
terra mantengono alta la bandiera tricolore al grido 
di « Viva l'Italia ». 

La fine del discorso del sindaco è accolta da ova- 
zioni seroscianti, calorose, unenimi. 

Da tutta l'immensa folla, si leva un grido, che e- 
cheggia alto e possente: Viva l'Italia! vira il Re! 

È per alcuni minuti la folla ondeggia nella temposta 
di applausi fragorosi. 

cre 

Il grande corteo quindi si scioglie lentamente sen- 

za incidenti. 


Al Pantheon. 


Arche quest’annd il reverente omaggio alle tombe 
dei Re è stato reso in forma solenne. 

Sotto il pronao erano schierati numerosi veterani 
trai quali notammo il cav. G. Lucchesi dei reduci delle 
patrie battaglie, il cav. Marocco, Codacci, Ferrati, 
Modigliani, Medici Enrico, Debbi. Pietro Fontana 
Rava, Biselli, Fornari, Palba, Mascilli, Desiderio Li- 
sandro rappresentante i veterani di Catania, il prof. 
Pio Santini e numerosi altri. 

Su due ali dinanzi alla gran porta era schierato 
un plotone di guardie municipali in alta uniforme e 
al di là, nell’interno del tempio, un plotone di vigili 
anche essi in alta tenuta. 

Prestavano servizio d'onore alla tomba di Re 
Vittorio Emanuele i veterani cav. Nicola Bernardini 
© Secco Carlo, a quella di Ro Umberto il cav. prof. 
Francesco Angeloni e Busciani Antonio. 

Dinanzi alle tombe dei due Re erano state deposte 
la corona della provincia e quella del Comune di 
Roma. 

Alle 15,15, giunse in automobile il Prefetto, sen. 
Annaratono e in carrozza aperte la rappresentanza 
della Provincia cge era composta dai sigg. cav. O- 
livari, Pietro Bianchini, prof. Fantini, prof. Angelini, 
Isacco Ascarelli, cav. Monti, cav. Mattoni, da Todi, 
Ernesto Ananidi, cav. Orsini, cav. Dtagoni, prot. Neu- 
schiiller, Morelìi e Di Mattia. 

Alle 16,30 giunsero poi in sei carrozze di gala il 
sindaco Ernesto Nathan e le rappresentanze comunali 
© militari. 

Della Giunta comunale erano presenti: il comm. 
Ballori, gli assessori Bentivegna, Trompeo, Vanni, 
Berio, Canti, Bruchi, Grifi e il segretario generalo 
comm. Lusi, i. 

Delle rappresentanze militari notammo il generale 
Ponza di S. Martino, i colonnelli Sosso, Serra, Merli, 
il ten. col. Gobbi e i maggiori Beldassini, Ragnini e 
Martinelli. 

Le varie autorità dopo essersi sofermate alquanto 
dinanzi le tombe dei Re ed aver apposto la firma noi 
registri sono risalite nelle vetture e si son recate a 
Porta Pia. 


Nelle Provincie 


(S) Milano, 20. — Tutti gli edifici pubblici e molti 
privati sono imbandierati. 

Stamane alle 10.30 nel Salone delle Palme al 
Kursaal Diana ha avuto luogo l'inaugurazione uffi- 
ciale dell'Esposizione patriottica, presenti molte rap. 
presentanze di autorità con vessilli e con musiche che 

patriottici. 

Hanno aderito alla festa S. M. il Re, S. A. R. il 
Conte di Torino, l'amm. Cagni, parecchi deputati e 
notabilità cittadine. 

Hanno pronunciato appiauditi discorsi di occasione 
il cav. Jarak, ed il colonnello Lanzone. 

(S) Torino, 20. — Gili espulsi dalla Tarchia, ospiti 
della nostra città, si «ono recati con treno epeciale a 
Superga a visitare lo tombe reali. Gli alunni dei ri. 
creatori si sono recati in corteo all'obelisco commemo- 
rativo di piazza Savoia. 

L'unione monarchica ed altre associazioni hanno 
fatto affiggere patriottici manifesti. Stawera le ca- 
serme e gli edifici pubblici e molti privati saranno il. 
luminati, mentre lo musiche suoneranno nelle piazze 
pubbliche. 

(S) Firenze,20— Città imbandierata, il Comune 
ha fatto apporre una corona di fi 
tenente Paoletti, caduto alla Breccia di Porta Pia. 

Dalle autorità e da associazioni sono stati inviati 
telegrammi di devozione e di omaggio a S. M. il R 

Questa sera l'on. senatore Mazzoni all'Unione Li- 
berale commemorrà la storica data, 

(S) Napoli, 20— Edifici pubblici e moltissimi pri- 
vati hanno esposto la bandiera. 

Sulle piazze straordinariamente illuminate suo 
— vanta sa i se militari. 

laco di Napoli ha per telegramma inviato al 
Sindaco di Roma l'auguralo Prego Napoli aRoma 

Una grande corona è stata deposta da numerosi 
democratici e studenti sulla tomba di Giovanni Bovio 
con la scritta « Pro memoria XX settembre 1912» 

(S) Ravenna,20— A causa della pioggia la corimo- 
nia dell’inaugurazione del capanno di Garibaldi si è 
dovuta svolgere in una sala del Palazzo municipale 

Erano presenti, oltre le autorità, i garibaldini di 
tatta la 

Hanno perlato il dott. Forcellinî, ra) presentan- 
te della Repubblica di 8. Mariano Pon. Maacaggi 
l'assessore Fagioli e l'avv. Pellegrini. 

La città è imbandierata. 

Genova, 20. — Alle ore 10 nella grande aula del 
Palazzo municipale adorna di fiori ha avuto luogo la 

dal 


capitano Birianni della Perseo, 


Erano presenti A Prefetto om. Balvarezza, il comin. 
Zulino presidente i 
" Deputazione Provinciale, 


consegna delle medaglie è stata fatta dal Sindaco 
Grassi con un patriottico elevatissimo discorso 


Ai 


Le autorità hanno stretto Joro la mano. Il general 
Tommasi ha pronunziato quindi brevi parole di sa- 
luto e di ringraziamento. 

«stato poi servito uno champagne d’onore. I de. 
corati sono stati grandemente festeggiati. 

All'uscita la folla ha rinnovato loro la calda 
mostrazione. 

Pescia, 20. — A mezzodì nel teatro Pacini conse- 
gna di diplomi e libretti di risparmio a coloro che par- 
teciparono alla guerra in Libia. 

Intervennero il Prefetto, le autorità, l'on. Ferdi 
nando Martini, dep. del Collegio, il quale pronunzi 
uno di quei discorsi elettrizzanti, che hanno virtù 
di suscitare il più vivo entusiasmo. 

P. 20. — Città.e porto imbandierati. L’ 

ni, invitato dal Fascio Democratico univer- 
sitario pronunziò, dopo quello d'uno studente © del 
Rettore un discorsonell’aula maggiore, molto applau- 
dito. 

Alle 13 si recò al« Politeams Garibaldi » affollatis- 


veva procurato due grandi profitti: il e 
pela dell'unità italiana; la disciplina ed il valore 


del italiano. 

(S) Venezia, 20. In occasione della ricorrenza 
del 20 settembre un corteo, al quale hanno parte 
cipato le rappresentanze delle associazioni militari e 
di mutuo soccorso, ha deposto corone ai monumenti 
di Vittorio Emanuele o di Garibaldi. 


All'estero 


SI (S) Londra, 20. La società dei reduci ha cele- 
brato la ricorrenza del XX settembre con un patriot- 
tico banchetto presieduto dall’Ambsscistore mar- 
chese Imperiali. il quale ha pronunziato un applatidi- 
tissimo discorso inneggiando ai destini dell’Italia. 

Numerosissimi sono stati gli intervenuti al banchet- 
to, durante il quale ha regnato grande cordialità. 

(8) Atene, 20. In oòcasione della festa nazionale 
del XX settembre, vi è stàto un ricevimento alla Le- 
gazione Italiana. Vi è intervenuta tutta la colonia 
italiana. 

Il marchese Carlotti, Ministro Plenipotenziario di 
Italia ha tenuto un_discorso în cui ha rilevato î 
grandi progressi dell'Italia in questi ultimi 40 anni, 
tacendo a grandi lince un raffronto tra l’Italia prima 
del °70 e l'Italia odierna. Il Ministro ha ricordato il 
significato della festa di oggi ha fatto l'elogio della 
Grecia, le cui simpatie per l'Italia sono profonde e 
sincere ed ha brindato ai Sovrani d'Italia e di Grecia 
e all'Italia ed alla Grecia. 

TI Maresciallo della Corte a nome del Principe Reg- 
gente che si trova a Corfù, ha presentato le sue felici- 
tazioni al Ministro Carlotti. 


Pai i beer 
CONGRESSO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
e CONGRESSO DELLE COOPERATIVE AGRICOLE 


L'inaugurazione 

Jeri alle nove si è tenuta al teatro Quirino la se. 
duta inaugurale del VI Congresso Nazionale di pre. 
videnza e del III Congresso Nazionale delle coope. 
rative agricole. Ù 

Il teatro era gremito da numerosi congressisti 
tra i quali non mancavano molte eleganti © gentili 
signore. 

Tra i presen‘i notammo il sindaco Emesto Natha, 
il comm. Moreschi direttore generale delle mutua-* 
lità scolastiche rappresentante il Ministro di A. I. e 
commercio, gli on. Luzzatti, V..E. Orlando, Canepa, 
Cabrini, Pacetti, Albanese, Ciraolo, Trapanese, 
Samoggia, Beltrami, Cottafavi, Romussi, Ferrero 
di Cambiano, presidento della Cassa Nazionale di 
previdenza, Raineri, De Amicis, Teso, il dott. comm. 
Bassi consigliere di Cassazione a Torino presidente 
della Lega Nazionale cooperativa, Vergnanini segro- 
tario generale della stessa, il comm. Orazio Bassi 
direttore generale della Cassa Nazionale di previ- 
denza, l'ing. Saldini del Consiglio superiore del la- 
voro, Rinaldo Rigola e d'Aragona della confedera- 
zione del lavoro e molti altri. 

_ 

Frà î numerosi telegrammi di adesione ne è perve- 
nuto, alla Presidenza, ino del Ministro on. Nitti 
col quale si scusa di non poter essere presente all’inau- 
gurazione del Congresso, partecipa di aver dato inca- 
rico di rappresontarlo al comm. Moreschi e al prof. 
Giuffrida ed assicura che terrà presente nelle pros- 
sime riforme legislative le aspirazioni dei congres- 
sîsti. 

"i 

Presiede l'on. Romussi e aperta la seduta prendo 
pel primo la parola. 

L'oratore fa rilevare como ciascun congresso della 
previdenza segna un cammino ascensionale della 
stessa. Dopo aver illustrato i concetti fondamen- 
tali su cui essa si basa ha fatto la genesi storica della 
Lega nazionale delle Cooperative e della Federa- 
zione Italiana delle Società di mutuo soccorso ricor. 
dando le principali istituzioni da esse fatto quali le 
scuole operaie le società cooperative, i sodalizi mo- 
rali pel lavoro delle donne e dei fanciulli. 

L'oratore in seguito accenna ai temi principali che 
dovranno essere discussi negli odierni congressi 
quale quello delle Assicurazioni © viene a parlare 
dell'intervento statale. 

Egli liberista ha creduto dapprima che le associa- 
zioni operaie avrebbero da sole potuto camminare 
vittoriosamente ma l’esperienza lo ha convinto della 
necessità dell'intervento dello Stato. 

Infine commemora l'on. Maffi rievocando l’opera 
sus in pro della previdenza e chiude dicendo che la 
data del XX Settembre dà bene a speraro della 
riuscita di questi congressi. 

Cessati gli applausi che hanno coronato l’ultime pa. 
role dell'oratore ha preso a parlare il comm. Bassi 
che anche si sofferma a commemorare il Maffi .. 

Prende poscia la parola Vergnanini che traccia il 
programma d’azione della lega Nazionale Coopera- 
tiva. 

Ernesto Nathan presa la parola ricorda anche lui 
il Alnffi rievocandone la vita e porge in fine ai con- 
gressisti il saluto di Roma. 

Tu seguito ha la parola il comm. Moreschi diret- 
tore generale delle mutualità scolastiche che fa la 
storia dela previdenza in Italia e all'estero, ricorda 
l'opera del ministro Nitti e assicura come questi 
non mancherà di prender in considerazione i voti 
che saranno fatti in questi due importantissimi con 
gressi. 

L'on. Ferrero di Cambiano presa la parola fa l'au- 
gurio che come è avvenuto all’estero anche in Ita- 
lia si 

i se e di previdenza. 

Prende poi a parlare l'on. V.E, Orlando che inco- 
mincia col dire che non a lui ma a Luigi Luzzatti 
Speiterebbe il dire su la cooperazione e la previdenza, 

Egli porge il saluto a nome del gruppo perlamen. 
tare che della previdenza si e con folico para. 


come l'Inghilterra afferma con riforme rivo- 

luzionarie la necessità 
assicura che la 

anche fra noi. egli dice, gli argo- 

i alla cemera 


economica ed 
parlamento il 
de tutti i 608 depuati e 
dente della Camera. 

Gli applausi che avevano spesso interrotto Pil. 
lustre oratore sono, alla chiusa del discorso, Vivinsi- 


mi e scroscianti. 
Cottafavi che il 
fed. = dei reduci Duri 


Fel Congresso della Federazione delle Mutue, 
vengono eletti; 

On Orlando — presidente, Recchia e Del Bondio vice 
presidenti, Michieli, Zanaetta, Frangipane e Forlani 
segretari. 

Pel Congresso delle Cooperative agricole: Luigi 
Luzzati presidente, Montalto, Bellelli, Argentina Al. 
tobelli, v. presidenti, Garavini e Giacometti segretari. 

Congresso Cooperative agricole 

TI congresso delle Cooperative agricole inizia i suoi 
lavori nella sede della Società Ingegneri ed Architetto 
in via Muratte sotto la presidenza di Luigi Luzzatti, 
che pronuncia un applauditissimo discorso di apertura, 


DISCORSO DELL'ON. LUZZATTI 


Quattro anni or sono in un’adunanza di deputati 
di sociologi, di iniziatori di cooperative agrarie e di 
lavoratori della terta, il 3 maggio 1908 si tenne, sotto 
la mia prosidenza a Roma un convegno inteso 8 stu- 
diare a promuovere provvedimenti legislativi idonei 
favorire le fittanze collettivo, questa forma essenzial- 
mente italiana di elevazione morale ed economica. 
Qui si tratta con metodi di libertà ssenza violenza, 
per naturale evoluzione organica. di sostituire al 
grosso affittuario, l'ordinamento di sane cooperative 
agrarie, fissando per tal modo al suolo della patria 
quei braccianti errabondi, i quali non trovano ristor 
© fra i grossi proprietari, i fittaiuoli, i piccoli agricol- 
tori, i mezzadri rappresentano ancora nella vita agraria 
i reietti, i mal sicuri, i ma] rimunerati. Il nostro Ruini, 
nell'inchiesta da me promossa nel 1908, i cui risui 
sono raccolti nella pubblicazione fatta dalla Lega N: 
zionale nelle Cooperative, il Raineri, il Samoggia, 
Baldini, il Vergnznini, il Cammareri, Scurti in ricer. 
che preziose, il prot. Pio Benassi nel Corso d’istru- 
zione ai propagandisti cattolici, illustrano questo nuo- 
vo tema da tutti gli aspetti. Lo più che cento affittanze 
collettive, a prevalenza socialista, cattolica e liberale, 
mirano per diverse vie allo stesso provvido intento 
di sostituire al fittaiolo i contadini associati, divenuti 
ì padroni delle terre bagnate dai loro liberi sudori. 

Nel 1908, nel disegno di legge, che preparammo cogli 
studi che ho accennato, si stabiliva che i beni rustici 
dello Stato, delle provincie, dei Comuni, delle Opere 
Pie e di altri Enti morali potevano essere conceduti me- 
diante licilazione o trattativa priala a eooperati 
agrarie legalmente costituite tra lavoratori della ter) 
se offrano sufficienti garanzie di solidità. Nei primi 
15 anni si esoneravano dall'imposta di ricchezza mo- 
bile sugli utili netti, e si concedevano altri tempe- 
ramenti temporanei di fiscalità, che, come ho più 
volte dimostrato, rappresentano per lo Stato l'adem- 
pimento di un alto dovero sociale e si conchiudono 
in un buon affare finanziario, poichè Je nuove istitu- 
zioni cooperative preparano una imposta non spre- 
muta dal livido bisogno ,ma dallo liete contadinanze. 

Quindi l'esperienza consiglia di completare quel di- 
segno .di aggiungere all'antico un nuovo passo. 

La legge delle bonifiche che il Ministero precedente 
ha iniziato e l'attuale condusse a folice compimento, 
è veramente redentrice del suolo italiano e in più casi, 
se il legislatore abbia il coraggio uguale all'altezza 
del compito, può iniziare dense, felici esperienze, che 
associno alla liberazione del suolo quella del lavo- 
ratore. 

Non poche terre salvato dagli acquitrinosi panta- 
ni, originariamente acquistate dallo Stato o da altri 
enti morali, sottraite alla speculazione, potrebbero di- 
rettamente darsi ai sodalizi di quegli stessi lavorato» 
ri che hanno contribuito a trasformare. Questo non 
può farsi dapertutto, nè si vuole nè si deve sopprime- 
re la fervida gara fra la economia privata a quella del- 
la cooperazione. Ma si vogliono e si devono mol- 
tiplicare le' esperienze, spontaneamente, con geniale 
larghezza di disegni, con aiuti efficaci di credito, pa- 
reggianti nei benefici del capitale il proletariato alla 
borghesia, come s’intendeva di iniziare colla Banca 
del Lavoro. 

Così provando e riprovando secondo gli insegna- 
menti dell’Accademia del cimento l’Italia che ha crea- 
to il tipo della società dei braccianti e quello delle fit- 
tanze collettive, moltiplicando nella piena libertà del- 
la loro efflorescenza queste varie forme di istituzioni 
sociali, preparerà clementi nuovi allo studio della so- 
ciologia e del legislatore, È 

L'ultima parola che esce da queste riforme è essen- 
zialmente pacifica, perchè mira a congiungere insie- 
me nei sodalizi dei lavoratori della terra com) 
tecnica, lavoro e capitale che potranno affidare i 
proprietari; talora nello stesso modo e talvolta anche 
più dell'antica individualità del fittaiuolo. 

-Con questi auguri, con queste speranzo sono feto 
‘di inaugurare gli stndi di un convegno di uomini tec- 
ici, di lavoratori autentici della nostra terra o lo mie 
speranze e i miei auguri si fondano sui grandi benefici 
economici largiti dai lavoratori all'Italia. 

Sono ammirabili i nostri contadini quando abban- 
donano senza maledirlo il suolo della patri, è fotti 

; all’estero, lo, dominatori di due con- 
e cem 
vanno a tagliarla nell'America, versano all'Italia ogni 
anno centinaia di milioni in oro sonante, concorrendo. 
più dell’opera dei Ministri, a preparare la conversio. 
ne della rendita a beneficare i braccianti che riman- 
gono in patria a spingere per le migliorate meroedi 
alle riforme agrarie a piùelovate o intense produzioni 
® spezzare naturalmente il latifondo colle piccole pro- 


In nome di questa folla anonima e pur tanto bene 
fattrice della patria domandiamo oggi, tenue com- 


Perpeticioe di vi progressi, le 


‘essere accordi 
= quanti dimostrino di saperselo meritare, nsuauto 
fatta da tendenze o da confessioni © che esso deve can 
re, perla durata peril tasso e per le altro modalità adar. 
10 ed adeguato alle necessità dei momenti e degli snc. 
bienti e non mai a condizioni peggiori delle correnti 
mercato; # 

conferma ancora che spetta allo Stato — attraverso 
quegli Istituti © organi che esso riterrà. più adatti. 
di provvedere, così come ha provveduto e al eds 
fondiario, e al credito agrario di molte regioni, © al 
esigenze dei più svariati commerci © di tante e {ans 
industrie; 

© delibera di nulla lasciaro intentato perchè al più 
presto sia raggiunto quello cite è sacrosanto diritto 
lavaratori associati di conseguire. 

Pa intanto fa pressione nel miglior modo perchè i; 
Istituti o le bancho di emissione elargiscano alle (51 
perative Agricole anche attraverso le banche locali 
il credito su forma cambiaria alla. più lunga scadenza 

possibile. 
Contratto agrario: 11 Congresso, 

riaffermando e facendo propri tutti i diritti dat 
lavoro e dell'intrapresa agraria contro la proprietà ie. 
riera parassitaria e sfruttatrice, 

rivendica, a favore del conduttore agrario e dj 
fronte al locatore , il diritto alla preferenza nella ri 
novazione dei contratti l'istituzione di speciali commi. 
sioni per decidere e definire lo controversie per i can. 
ni d'affitto e di enfiteusi, la durata delle locazioni] 
migliore uso delia terra e quanto altro ha attinenza al 
contratto agrario. 

reolama più particolarmente tali provvedimenti 
legislativi per le associazioni di lavoratori assumenti, 
coni più diversi contratti, la conduzione di terroni, per: 
ché esso sono, di preferenza, le vittime della vigente le. 
gislazione e della ingordigia dei terrieri, 

e delibera di iniziare un movimento, coordinato a 
quello analogo dei fittavoli coltivatori e dei coloni, 
per illuminare la pubblica opinione e per persuaderla 
che gli interessi della produzione agraria collimano con 
quelli del lavoro e contro il privilegio e l’assenteismo, 


Congresso della Mutualità 


La seduta pom. presieduta dall'on. Orlando si apro 
alle 15.30. 

Subito il sig. Lanzone fa la relazione finanziaria 
che viene senza discussione approvata. 

Dopo lunga e vivace discussione si delibera di passa- 
realla relazione moralo che viene esposta dal Gandol 
del Consiglio direttivo della Federazione. Alla disc 
sionepartecipano i congressisti: Lanzone e Oliviero Z; 
carini del Comitato Naz. repubblicano di azione socia; 
il quale muove critiche all'indirizzo della Federazione 
e all'opera da questa svolta. 

Sull'argomento si accende una discussione elevati 
sima cui partecipano: l'on. Cabrini, Giamboni, on.Ab. 
biate, Gandolfi, Frangipane, cui replica brillantemen- 
te Zuocsrini. 

Alle 18 la seduta è tolta. 


Cronaca di Romà 


VATICANO — Teri il Papn ricevette monsignor 
Giambattista Arista Vigo, Vescovo di Acireale, e 
il rev. P. Alcaini dei Chierici Regolari 

La sistemazione stradale del Quartiere Salario. 
L« Assoziazione Pro Quartiere Salario» ci comu: 
nica: 

« L'intera rete stradale di questo quartiere è tenuta 
in grande e continuo abbandono. Gli linconvenienti 
che ivi si verificano ogni giorno danno luogo a reclami 
giusti e numerosi del pubbl ue avemmo sovento 
occasione di rilevare nei giornali cittadini, dovo fu. 
rono tante volte richiesti quei provvedimenti cho la 
necessità del transito e della pubblica igiene esigono 
in qualunque consorzio civile. Infatti, le strade es. 
guite a macadam e spianzte con il compressore mor. 
canico, senza esesre più ‘custodite nè mantenuto 
vanno continuamente deteriorandosi, producendo 

polvere asfissiante nell'estato, fango ed acquitrini 
nelle giornate piovose dell'inverno. I marciapiedi ster- 
rati sono assolutamente impraticabili, lo piazze ed i 
crocevia mancano di selciatura, in modo che al pub- 
blico riesce difficilissimo attraversarle e specialmente 
nei giorni di pioggia. 

Una conferma molto autorevole di tutto questo 
si ebbe nella relazione unica presentata dalla Feder:- 
zione delle Associazioni Pro Quartieri, all'assessore 
della N. U. ; il Consiglio federale riconosceva alla 
che non era possibile organizzare questo servizio în 
portantissimo per la pubblica igiene nel quartiere 
lario, se prima non vi fosse eseguita la sisi 
stradale con l’incatramatura delle strade e_ cca lesi: 
ciatura dello piazze e doi marciapiedi. 11 Consigli d- 
rettivo dell'Associaziono Pro quartiere Salo Î 
seguito all'importanza ed alla grande quantità di - 
clami perventtigli, e convinto della necessità urgente 
di una seria agitazione a questo scopo. nella seduta del 
31 luglio u. s. deliberò ad unanimità di nominare un 
commissione che studiasse a fondo l’entità dei suddetti 
inconvenienti 'e che si récasse dall'assessore compe- 
tente per ottenere al più presto i provvedimenti ut- 
cessari. 

Ieri, alle 15, l'assessore Bontivegna ricevette la 
suddetta commissione accompagnata dal presidente 
dell’Associazione ing. Tuccimei, dai vice pres. cav. 
Avanzini e comm. Gabrielli, © dall'intero consiglio 
direttivo. La commissione espose chiaramente la gra- 
vità del problema stradale in un quartiere così popo 
lato e di grande avvenire come il Salario, considerato 
finora dalle pubbliche Amministrazioni come un sob- 
borgo di campagna anzichè come un vero o moderno 
quartiere cittadino, e lo pregò di voler provvedere con 
sollecitudine alla catramatara delle vio sterrate alla 
selciatura dello piazze e dei crocevia, ed alla lastric+ 
tira dei marciapiedi, onde togliere quello stato di 
transito così penoso per i suoi abitanti © rendervi an- 
cora possibile un regolare servizio della Nettezza Pub- 
blica. In modo particolare riferirono sulla via Salaria 

il cav. Avanzini è il rag. Wanderlingh; sulla via Po 
il sig. Ribacchi ed il rag. Iorio; sulla via Tovere il 
comm. Gabrielli ed il sig. Isonzo 


il sij 
ia sig. Pellegrini; sulla via il prof 
Balata; sul viale della Regina il cav. Catania ed il 
dott. D'Amico; sulla piazza Trasimeno il rag. Simi ed 
il dott. Tessandori; sulle vie impre ipo È 
ig. Strappaveocia; sulla via Adda l'avv. 7 
poi TR At toi 
strade del quartiere i signori Cardinali avv. Turo 
Di Mario, Casadio, Onorati, Costantini, Bonzi, Sor- 
rentino, Botta, Giacinti, prof. Provenzal, sig. Mannocci 
Bellacosa. 
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altresi che avrebbe preso gii opportani accordi com 
Tamsore del Piano Regolstore per l'allargamento 
delle vis Salaria e per l'apertura dei due fornici la- 
terali a fianco della Porta dello stesso nome, previsti 
dal piano regolatore sriagnoscendo che il passaggio per 

‘nella apertura è così ristretto da renderlo un continuo 
L'erave pericolo pubblico. 

Conterenza Archeelegita. — Domenica 22 set- 
tembre 1912, il sig. Harold Wyndham, illustrerà il 
Foro Romana. 

Convegno alle ore tre e merzo alla Basilica Giulia 

spettacolo di Beneficenza. — Stasera, al tentro 
riano avrà luogo uno spettacolo & beneficio delle 

elle dell'Istituto Santa Caterina da Siena. 

{| programma cha!Costantino Bernardi ha prepara- 
{o è oltremodo interessante e i prezzi sono i soliti. 

CREDITO ITALIANO — Locazone di Cassette 


forti e Casse forti per custodia di vailori,documenti, 
nielli, cor. 


Tala Dimensioni —1Tariffa di locazione. 
Largh. Altezza Lungh, Mess 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI. 
cm. cm. cm L L L L 


domata cera 08 
20 12 50 4 8 18 25 
43 = 25 50 9 18 28 40 
4 50 50 18° 3 50 0 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso © sigillato. 

1 diritti di custodia computati in ragione di un 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna © per il ritiro dei depositi in Camera forte 
le 16 14 tutti i giorni in cui l’istuto fa 


sono completamente corazzati in acciaio 
nente costruîti con i più perfetti sistemi 
difesa contro l'incendio e il furto. 

‘a fa gratuitamente ai correntisti ed a 
ri delle cassette forti, il servizio di cassa, pa- 

0 delle imposte. utenze eco. 

IL GAS PER TUTTI. — Impianti a gas son 
contatori automatici — La Società Anglo Romana- 
tituito una nuova serie di apparecchi, che ven- 
xno forniti gratuitamente anche negli impianti a 
gas con contatore automatico, contatori che vengono 

allati non solo nei negozi, ma anche nei piocoli 
a menti. 

Meliante un deposito di garanzia di L. 10 ed il 
borso delle spese pel bollo del contatore e della 
a bollata per il contratto ( L. 4,65) la Società 
Romana esegue a propre spese tutto l'impianto 
ed il cliente può scerliere sei apparecchi del valore 
toglie di L. 50, il cui nolo è compreso nel prezzo del 
gas formulato dal contatore. 

Con una moneta da dieci centesimi messa nel 
contatore si può alimentare : 
Un becco a fiamma dritta 

oppure 
Un becco a fiamma rovesciata 
fornello ad un fuoco 
» adue fuochi 
Una rosticceria 
Una stufa » 

I sudetti apparecchi sono , esposti nei Magazzini 
di Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N° 12 e nelle succursali in via Ancone N°23 
-25 e di via Virgilio N° 14 - 16 


ora in 


per circa ore 2.45 


Telefono: Redazione N. 12: = Ammi 


. 12-88 


Un borseggio. — Mentre il grande corteo patriot- 
tico si avviava, verso la ore 15, a Porta Pia, all’an- 
golo di via dei Serpenti, il sost. proc. del Re, cav. 
Mazza si accorse, con dolorosiissima sorpresa, che un 
abile ladro gli aveva rubato il portafoglio. 

Fortunatamente la guardia scelta Cosimo Ciciriello 
potà subito trarre în arresto il furfante che, accom- 
pagnato al Commissariato di Magnanapoli, fa iden- 
‘ato per il pregiudicato Tommaso del Pozzo, di 
nni 43, senza fissa dimora. 

L'arrestato è stato deferito all’autorità giudiziaria. 

Disgrazie. — Umberto Bonanni, di anni 44, ro- 
niano, ab. in via S. Giovanni Decollato, n. 25, 
verso le ore 7 di ieri, nella macelleria în via Flavia 13, 
di Enrico Biagioli, mentre tagliava delle ossa di vac- 
cina con uno spadino, si ferì ad una mano. 

Accompagnato all’ospedale di $. Antonio fu giu- 
dicato guaribile in 20 giorni. 

— Cesare Hoik, di anni 66, da Livorno, ab. in via 
Quattro Fontane 163, colonnello a riposo, verso le 
ore 14 di ieri nello scendere da una vettura tranviaria 
ancora în noto cadde in terra. 

Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo fu giu- 
dicato guaribile in 30 e. 

— Verso le 16 di ieri, una certa Emilia Di Marco, 
di anni 30, ab. in via Cola Di Rienzo 217. accidental- 
ment» scivolava nella propria abitazione, riportando 
la frattura del braccio destro. Secondo il parere del- 
l'ospedale di S. Spirito, la disgraziata potrà guarire 
in $ giorni s. c. 

Tentati suicidi Olga Marini di a. 25 ab, in piaz- 
za dell'Unità 3, verso le 12 di ieri nella propria ab. a 
sovpo di suicidio perchè gelosa di suo marito Matteo 
e di sublimato. 
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40 nella propria ab. in via 
le 8 di ieri perchè soffe- 
ingloiando 20 pasticche 
agnata all'ospedale di $. Spirito 


Verso le ore 12 di ieri, Vittoria 
. în v. Rutoli 21. incontrata 
portone del palazzo in via Nazionale 90 Emma 
ri di a. 28, venne con questa a diverbio perchè 
10 figlio Robespierre di anni 2I,bar- 
avesse con lei relazione, mentre è fidanzato 
signorina di Terni. Dalle pasole venute ai fatti 
pponi colpi con tre coltellato l'avversaria. 
Alle grida delle rissanti accorse il negoziante Ric- 
tardo Pessuti, che disarmò la feritrice ed accompagnò 
Spaccini all'ospedale di S, Giacomo ove i sanitari 
po averla medicata si riservarono il giudizio sulla 


L'arma fu sequestrata da un brigadiere dei carabi- 

© consegnata al commissario di Campitelli cav. 

ttini che attivamente ricerca la Capponi per trarla 
sto, 

- La sartina Elvira Colonna, di anni 16, ab. in Bor- 
80 Vittorio 47, verso le ore 14,99 di ieri, per ragioni 
non ha voluto precisare, ientò di troncarela sua 
tenza, ingoiando una. eccessiva dose di strofanto 
che la serviva per curarsi. 

Trasportata all'ospedale di $. Spirito fu trattenuta 
în osservazione. 

Fuochetto. — Alle 22,20 di iersera. al Circolo mil 
tare, al vic. del Vaccaro, per incuria di due soldati, 
si è avuto un principio di incendio causato dall’accen: 
dersi di aloune cartuceie. È 

Accorsi i vigili di piazza Grazioli, in breve il fuoco 
fu spento. 

Nessun danno al materiale. 

Litigio e ribellione. -— In piazza S. Silvestro, 
ieri, verso le ore 13,30, sorso un vivace alterco, per ra- 
gioni intime, tra certo Sante Rivello e Emilio Poggi. 

Una pattuglia di carabinieri, colà di servizio, pron- 
tamente intervenne per calmare i bollenti spiriti dei 
litiganti, ma mentre li conducevano. in. caserma, 
vennero insultati dal Rivello il quale, naturalmeni 

to subito a Regina Coeli sotto l'imputazione 
icieletta. — Jeri furono arrestati dagli 
agenti del Commissariato di Prati, certi Armando 
Collini, di anni 2), senza fissa dimora, e Antonio 
Pandolfi, di anni. 16, cascherino del forno Natalini, 


ia v. della Scrofa 39, perchè sutori del furto di una | vizio attivo. 


Fortunatamente la macchina venne ritrovata. 
Commesse infedele. — Il giovane Gaetano D'A- 
losî, di anni 16, commesso della calzoletaia di proprie- 
tà regio Tolemmesi invia Piocia BO fa ietarestato 
perchè autore di un furto continuato di scarpe in 
danno del suo Prisitipale. 

E stato inviato a Regina Coelî. 

Cadavere ripeseate. — Verso le 16 di jerî, è stato 
rinvenuto da Natale Del Prospero, di anni 48, nelle 
acque del Tevero, in località Pietro Papa, un neo 
mato di sesso maschile. 


Denunziata la scoperta ai carabinieri della Parroe- 
chietta, fuori Porta S. Giovanni, questi hanno pian- 
tonato il cadaverino. 

E’ stata informata l'autorità giudiziaria. 
= = = 


__ MONTE DI PIET? 
LUNEDI’ 23 settembrs 1913 — La 1» Custodia 

vende i fagotti del 9 Novembre 1911. 

Mi Custodia vende gli orì dell'Il Settem- 


pa stia 
__TEATRI.DI. ROMA _ 


Stasera spettacolo di speciale in- 
teresse, perchè in onore dei due capocomiéi Ci. Lauri 
e L. Ronzi, che sono anche l'uno il direttore artistico 
della Compagnia, e l’altro il direttore d'orchestra. 

Il programma è originale ed oltremodo attraente: 
il secondo atto di Eva, il secondo di Capriccio antico, 
e il secondo della Casta Susanna, tre esecuzioni che 
sono state ammiratissime in questa breve stagione. 
facile prevedere che il téatro sarà esaurito, 

— Nelle due repliche di iori ZL Mangia- 
donne confermò il lieto successo già ottenuto e fu ap- 
pinudito da pubblico numerosissimo ed elegante. 

— Stasera terza replica. 

Adria — Stasera grande spettacolo a beneficio 
delle Orfanelle di $. Caterina de Siena. 

Il teatro sarà illuminato a giorne. Costantino Ber. 
nardi eseguirà un programma dei più attraenti: 
Una prova musicale, La fuga di Fifina e Music 
Hall, oltre nuovi e straordinari esperimenti di iltu- 
sionismo che completeranno il bellissimo programma. 

Domani due ultithi grandiosi spettacoli alle ore 

ed alle 9. 

Manzoni. — La Direzione artistica di questo sim- 
patico teatro — che dè ottimi spettacoli a prezzi 
assai modesti — ha, con nobili intendimenti, voluto 
mettere în iscena il capolavoro rostandiano: C'i- 
rano di Birgerac. 

Si può @ priori dire che non è questa un'audacia 
chè la Compagnia Orsini Sansoldo è composta di pre- 
gevolissimi elementi, cha al cimenta sogliono accin- 
gersi con paziente e severa preparazione. 

E il nobile sforzo meriterà senza dubbio, che il pub- 
blico lo premi col suo miglior favore. 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


— Era, Capriccio antico, e Casta Su- 


ore 21. 
— Il mangiadonne, ore 21. 
— Costantino Bernardi, cre 21. 
i. — Cyrano di Bérgerae, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 
dalle 17 alle 23.40. 

Sala Umberto. — Spettacolo di varietà dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romane. — (Via Aniene - fucri Porta 
Salaria) — Giuoco del Pallone, Tre grandi partite 
ore 16. 


inn Ostetricia ginecologia chi- 
D. Cav. Garinofetirica sizecstozia si 
tegiio ginecciogico svedese. Via Volturno 40, dalle 
15 alle 17, Telefono 21-58. 


Avvisi oconomiei - vodi tariffa 


Ultime Notizie. 


XX Settembre 
SL M. il Re ha risposto al te'egramma del Sin- 
daco di Roma col seguente dispare 


«Sindaco, Roma: 
Il Suo cortese telesramma, in È 
memoranda; graditissimo, mi giunse 
nella gentile e patriottica Venezia. 

Dono la celebrazione del Giubileo Nazio- 
nale tra le pacitiche solennità del lavoro e 
dell’arte, l'Italia ha dovuto affidare alle 
sue armi la tutela del suo diritto, e, ferma 
nei suoi propositi, ha dato mirabili prove 
di virtù civili e militari. 

Ricambiando di cuore alla capitale dei 
Regno il suo salnto, lo rivolgo alla Patria 
nostra, le cui rifiorenti energie sono pre- 
sagio di romane glorie 

VITTORIO EMANUELE. 
IN ITALIA E NELLE COLONIE 

Dispacci dalle Provincie recano che la fe- 
sta nazionale del XX settembre è stata ovun- 
que celebrata con grande solennità 

Sono state tenutè commemorazioni della 
storica data, conferenze e cortei patriottiei, 
cerimonie per onorare i reduci dalla Libia. 
Sono stati pubblicati manifegti inneggianti 
al compimento dell'Unità Patria, deposte 
corone ai monumenti dei fattori del Risor- 
gimento nazionale, e inviati infiniti di- 
spacei di devozione a S. M. il Re, e di sa- 
luto al sindaco di Roma. 

Nei discorsi pronunciati per commemo- 
rare il 20 settembre, tutti gli oratori hanno 
inneggiato all'impresa di Libia ed hanno 
avuto parole di reverente omaggio ai ca- 
duti in guerra, di caldo saluto ai valorosi 
combattenti di terra è di mare e di plauso 
entusiastico per le brillanti vittorié dell’esèr- 
cito e della marina. 

Tutte le città e lo navi nei porti sono state 
oggi imbandierate e stasera sono illuminate 
straordinariamente. i 

Anche nelle Colonie italiane all’estero han- 
no avuto luogo commemorazioni solenni del- 
la festa nazionale. 


Ministero Guerra. 
PROMOZIONE DEL GENERALE CANEVA 
A GENERALE D'ESERGITO 

Con E. Decreto in data 19 su proposta 
del Ministro della Guerra , sentitoil Conbiglie 
dei Ministri, il ten. generale Caneva è stato 
promosso generale di esercito. 


Il grado di generale d’esercito è il grado 
massimo della nostra gerarchia militare e 
pia al grado di maresciallo degli altri 
eserciti. 

Per conquistare il grado di generale di 
esèreito eccorre aver comandato un Corpo 


d’ armata in i 
d’esercito non esistono li- 
miti di età ed è sempre considerato in ser- 


Dalla morte del gen. Ebrico Morozzo 
della Rocca non era avvenuta alcuna no- 
mina a tale grado, che sarebbe spettato an- 
che all’illustre gen. Antonio Baldisséra, che 
ebbe il comando in capo — dopo la sciagura 
di Adua — nell’Eritreà. (Vedi 1% pag.) 


La Commissione istituita dal Ministro delle finanze 
con incarico di studiate e scegliere im tipo di ferma. 
glio per i contrassegni (targhette) da applicarsi ai vo- 
locipedi, ai motooioli ed automobili, in prova del pa. 
gamento della tassa relativa, inizierà i moi lavori 
verso la metà di ottobre e potrà prendore in esame 
quelle proposte e quei modelli di fermagli che le ve- 
nissero eventualmente presentati, con le necessarie 
indicazioni esplicative del funzionamento del conge- 
gno e del compenso che dovrebbe corrispondersi 
nél caso che esso venisse prescelto, e l'Amministra- 
zione volesse acquistarne la privativa, 

Il fermaglio dovrà presentare sufficiente faci- 
lità di costruzione e di collaudo, per limitare il co- 
sto, facilità di applicazione ® successiva inamovi- 


bilità. 
Ministero Pubblica Istruzione 


Per la conservazione del nostro 
patrimonio artisti 
Il ministero dell'Istruzione ha affidato i lavori di 
semplice riparazione degli affreschi del Correggio, che 
decorano la cupola del Duomo di Parma, al prof. Ti- 
to Venturini-Pàpari, il quale sarà assistito dal consiglio 
det comm. Luigi Canevaghi di Milano e dal prof. 
Fabrizio Luearini di Firenze, i quali insieme al Ventu. 
rini-Papari, stabiliranno man mano i lavori da farsi, 
costituendo così nna specie di Giunta di vigilanza. 


Ministero Poste e Telegrafi, 


L'inaugurazione del Palazzo delle Poste 

(S), Siena 20. — Stamane alle 10 è stato inaugu- 
rato il nuovo palazzo postelegràfico riuscito splendida- 
niente tanto dal laro artistico quanto da quello pra- 
tico, in armonia con la distribuzione dei servizi, 

La cetimonia ufficiale si è svolta nel salone del 
pubblico a pianterreno, che era decorato con rara 
eleganza, con intervento dell'on. Battaglieri, Sotto- 
segretario di Stato alle poste del Sindaco nobile 
Bianchi-Bandinelli, degli assessori e consiglieri co- 
munali al completo; del Prefetto comm. Merlo, dei 
deputati on. Callaini, Presidento del Consiglio pro- 
iale, e on. Pilncci, del marchese comm. Rallati- 
Presidente della Deputazione provinciale, del 
dott. Avanzati-Bernardi, Presidento della Depu- 
tazione del Monte de” Paschi, ecc. 

Il Sindaco ha rivolto per primo un caldo saluto 
ai ràppresentanti del Governo, esprimendo, nel con- 
tempo un augurio al Ministro on. Calissano che oggi 
avrebbe dovuto essere ospite di Siena. Ha ricordato 
le vicende che mercè l'interessamento del Governo 
e il concorso del Monte de’ Paschi hanno portato alla 
costruzione del nuovo sontuoso edificio. 

Ha ricordato tutti i cooperatori dell’opera ed ha 
inneggiato felicemente alla bandiera nazionale che, 
accoppiata a quella del comune di Siena, sarà is. 
sata in questo giorno, memorabile per la prima volta 
sul nuovo palazzo. postelegrafico. 

Le parole del Sindaco Bianchi-Bandinelli sono 
state molto applaudite. 

Ha preso quindi la parola l'on. Battaglieri. Jl 
discorso del Sottosegretario di Stato, pr 
con accenti di viva eloquenza, è stato più volte 
sottolineato da approvazioni e coronato infine da 
1n'ovazione entusiastica. x 

L'on. Battaglieri, seguito poi dalle alterità, ha 
visitato i locali del nuoro palazzo; ammirandolo 
grandemente e congratulandosi con l’autore del pro- 
getto, con l'impresa costruttrice, col perscnale del- 
l’ufficio tecnico municipale che ha diretto i lavori 
© con gli artisti tutti che hanno completato l’opera. 

Il palazzo è stato poi aperto al pubblico, 

Nella grande piazza adiacente assisteva un pub- 
blico numerosissimo che ha salutato con viviapplausi 
tanto l’arrivo che la partenza dal palazzo dell'on. 
Battaglieri. 

Il Sindaco ha diretto al Ministro della Real Casa 
a Venezia il seguente telegramm 

< Nel nuovo edificio per i servizi postali ed elettrici 
ora inauguratosi alla gradita presenza di S.E. il Sot- 
tosegretario di Stato on. Battaglieri, affido il primo 
messaggio e l’espressione del devoto affetto di questa 
cittadinanza alla Maestà del Re e il fervido voto che in 
questo giornu solenne essa forma per la grandezza 
e per la fortuna della Patria. 

firmato Bindaco Bandinelli 

Uh altro telegramma è stato diretto a Roma al- 
l'on. Giolitti: 

Fest 
per i servizi postali ed elettrici alla presenza di 
il Sottosegretario di Stato on. Battaglieri, mi onorò 
rassegnare all’autorevole capo del Governo l’espres- 
sione del grato animo e del deferente ossequio di que- 
sta cittadinanza. 


firmato: Sindaco Bandinelli. 

Indi è stato inviato un affettuoso telegramma al- 
on. Celissano, 

Sono pure stati inviati telegrammi all’on. Ciufiélli, 
all'on. Schanzer e ad altrieminénti uomini che hanno 
partecipato all'opera grandiosa. 

Alla cerimonia hanno pure aderito gli on. deputati 
Ciuffelli © Schanzer, l'on. senatore Barzellotti, l’on. 
Nofri, l'on. Muratore, l'on. Falaschi, il comm. Bedu- 
schi e molti altri. 

All’on. Battaglieri è stata presentata una megni- 
fica pergamena dalla contrada del Drago che si è ro- 
cata ufficialmente a consegnarla. 

E' la contrada nella quale sorge il nuoro palazzo. 

(S) Slena,20— Aile ore 12 il municipio ha offerto 
all'on. Battaglieri una colazione all'Hotel Confinen- 
tal con l'intervento di tutte le autorità e notabilità 
presenti all’insugurazione del palazzo postelegrafi- 
co. 

All’arrosto hanno parlato il Sindaco cav. Bianchi 
Bandinell' gli on. deputati Callai 
Canbi-Gado presento della Case: 
Monte dei Paschi. 

Has risposto l'on. Battaglieri, il quale dai ricordi 
storici relativi a Siena edalla prova che oggi il popolo 
italiano dà nei cimenti della guerra e nella serena 
attività economica ha tratto riavvicinamenti e giu- 
dizi che hanno più volte sospinto i commensali ad 
acclamazioni entusiastiche, manifestatesi in ova- 

ioni interminabili specialmente quando l'oratore 
to e si è associato agli auguri per il Mi- 
nistro Calissano, all’omaggio verso l'illustre presi 
dentè del Consiglio on. Giolitti e al salutodevoto ri- 
volto da. ogni oratore alla Maestà del Reed alla fortu- 
na della patria. 

Il Sindaco ha tato poi a nome del Munici- 
pio una medaglia d’oro all'on. Battaglieri per ricor- 
io la colazi ha. visitato 

L'on. Battaglieri, di colazione, ha. visi 
la magnifica mostra dei dipinti di Duccio da Bonin- 
segna e della sua scuola, rallegrandosi con gli orge- 
nizzatori della esposizione. 

— (8) Siena, 20, Il Sottosegretario di Stato on. 
Battaglieri, è ripartito per Roma alle 17.15,salutato 
da tutte le autorità 


Uffici telegrafici © telofoniti. 
Sono stati attivati al servizio pubblico gli uffici 


di 
Apsersa (Aquila)- Alliivole (Treviso) -— Villa Lago 


‘ Tnoltre sono state attivate le nuove linee telefoniche: 
Pietrasanta — Pisa; Modena - Spilamberto; Vignola 
Verdeszora, 


ine 


iandosi l'inaugurazione del nuovo edificio 


Corpo dollo stato maggiore generate. 

Cap. di vase. Leonardi di Casalino Michelsagelo 
cessa dal com.te militare marittimo a ‘Fripoli sosti 
tuito dal cap. di freg. Salinardi Pasquale che sbarca 
dal Vespueci — Arcangeli Luigi imbarca sulla 4. Ve- 
spucci, coma.te — Andrioli Stagno Roberto in attesa 


Cap. di corv. Poggi Oreste sbarca dalla Sta/fetta; id = 
Foschini Antonio cessa dall'incarico al Ministero, 
direzione generale ufficiali e servizio militare sosti 
tuito dal pari grado Laureati Marino - Marsilia Gius. 
id. id. — Moreno Italo cessa dall’incatito presso ufficio 
idrografico di Taranto ed è sostituito dal 1° tenente 
Michelagnoli Mario — Gonzenbach Massimiliano 
sbarca dal Flavio Gioia, aiutante bardiera com.te 
divisione navi istruz. e passa sulla Torp. 19 0. 8; - 
ten. di Taglinvia Luigi cossa dall'incarico 
a Napoli, aiutante maggiore deposito €. R. E. — Co- 
corullo Antonino cessa dall'incarico di aiutànte di 
bandiera comandante divisione navi scuola ed è no- 
minato aiutante maggiore deposito C. R, Ea Napoli 
- Fiorante Guglielmo, destinato a Roma, com. 
distaccamento €. R. E. — Fumagalli Filippo dal 
Balipedio di Viareggio, imbarca sulla Staffetta, uff. 
in 2° - Olgeni Alessandro sbarca dalla Roma, 2° diret- 
tore tiro e passa sulla Marco Polo, 1° direttore tiro — 
Radicati di Marmorito Augusto id dalla Pisa, 1° 
direttore tiro e' destinato a Spezia, commissione per- 
manente — Lupi Ernesto sbarca dalla M. Polo, 1° 
direttore tiro e passa sulla Pisa, 1° direttore tira — 
Calderara Mario da Spezia, direzione di artiglieria 
od armamenti e destinato Venezia, servizio aviazione 


Roma. 
ten. di vaso. Mangili Giulio dalla Marco Polo passa 
sull’Etruria — Del Cornò Angiolino id Carlo Alberto 
I° direttore tiro — Talarico*Alfredo sbarca per mo- 
tivi di salute — Fumagalli Armando dalla Marco Po- 
lo passa sulla Fespucci - Sabatini Gino imbarca sul- 
la Vittorizo Emannele > 

Sott. di vase. Surdi Digiustppe Tommaso rimpa- 
tria per motivi di saluto — Crespi Alberto dell'A{ 
cione, uff. in 2 passa sulla 7'oSruk, uff. in 2° - Légnani 
Antonio rimpatria per grave sventura domestica - 
Toscano Antonino dalla Y. Piani, passa sulla Staf. 
fetta - Marsiglia Armando imbarca sulla Garibaldi. 

Gorpo del genio navale. 
Ufficiali macchinisti 

Capitano Venezia Edoardo cessa dall'incarico a 
Venezia , reparto macchina arsenale , disponibile — 
Gianfret Edoardo sbarca dall’Agodart sostituito 
dal peri grado Poletto Francesco — Boscaro Ferruccio 
in attesa di altra destinazione. 

Tenente Perna Angelo id — Piccardo Bernardo 
da disponibile imbarca sulla Sicilia — Costagliola di 
Fiore Antonio dalla Marco Polo, passa sul Perseo — 
Balestra Marcello id Pegaso id Serdegha — Cogliolo 
Angelo id V. Emanuele id Pegaso . 

Sottotenen. Petrillo Raffaelo id 8. Brin id Marco 
Polo — Aiello Francesco id Sicilia id B. Brin — Fe- 
dele Luigi id disponibilo id Vertor Pisani. 

Gorpo sanitario 

Capitano Ehrenfreund Erasmo cessa dall'incarico 
all'Ospedale Venezia ed è destinato a Brindisi, dif. 
maritt. - Del Vecchio Einesto destinato all'Ospedalo 
Venezia - Prisco Achille id Napoli - Della Naro Na- 
vino id Venezia — Puoti Giovanni id Ospedale Napoli 
imbarca sulla Roma — Mosso Fortunato Erminio 
sbarca dalla Marco Polo cd è destinato all'Ospedale 
Spezia - Giualdi Ettore id Agordat id Venezia . 

Tenente Izzo Nicola cessa dall'incarico all'Ospedgle 
Napoli e imbarca sull’Agorda' — Cavallini Enrico 
sbarca dall'Amalfî ed è destinato all'Ospedale Taranto 
— Ineabato Luigi id Piz id - Caselli Tommaso id 
Napoli id - Varriale Raffaele sbarca dalla Staffetta 
e passa alla Squadriglia sambuchi — Natale Ercole 
cessa. dall'incarico all'Ospedale Spezia e imberca 
sulla Staffet! 

La consegna della “ Velttor 


] - Bocci Luciano nominato 29 direttore. tiro sulla 


Tarartn “ ore 19,40 “ol trenodelle 5,50 di questa 
matt na, èg to . .umail contrammiraglio Millo, 
il q ale, è alla stazione, si recò direttamento 


a ì ordode ‘a l’ettor Pisani, dove ebbe le più rispettose 
e’ afiettuo > accoglien: 
1 gli ha dato la consegna della nave al comandante 
luranti, capitan» di vascello Biscarettio ritor- 
n>è a Roma presso il Ministoro della Marina. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 

(S) Costantinopoli, 20 va delineando un mo- 
vimento nel corpo degli ufficiali, allo scopo di ottenere 
le radiazione dai quadri degli ufficiali che appogge- 
ranno l'insurrezione albanese. 

L'assemblea nazionale armena. 

EA (5) Costantinopoli, 20. L'assemblea nazionale 
armena ba rinviato all'esame di una commissionesla 
questione delle dimissioni del patriarca armeno. Essa 
ha accettato le dimissioni del Consiglio Laico e si riu- 
nirà venerdì prossimo per cleggere un nuovo Consiglio 
laico cd una commissione speciale, la quale d'accordo 
col Consiglio religerà una lista precisa delle richieste da 
sottoporre al Governo. 

Un membro eminente del Consiglio lzico ha dichia- 
i siamo disperati; non abbiamo fiducia nelle 

del Governo. hi 


(S) Costantinopoli, 20 — Gli insorti malissori 
hanno attaccîto Scutari d'Albania, ma sono stati 
sono gravi perdite da ambo le parti; due 
turchi sono rimasti uccisi. 
imenti continuano a Tuzi o nei dintorni. 
Anche qui vi sono state dalle due parti gravissime per- 
dite. E' stato trovato trai morti un u'ficiale della 
serva montenegrina. 

Si segnalano a Lap manifestazioni ostili al Govemo 
analoghe a quelle che avvennero a Ghilavl. | 

(8) Londra, 20 — Mandano da Costantinopoli al 
Times. E' stato proclamato lo stato di assedio a Sko- 
dra. Una divisione mista, composta di contingenti del 
Je II corpo sarà colà inviata. ù 

Nei combattimenti avvenuti nel distretto di Tuzi 
negli scorsi giorni 25 tra soldati e gendarmi sono rimasti 
uccisi e 65 feriti, tra cui due ufficiali. 

Sono rimasti uccisi imoltre 118 malissori e 90 feriti 
o fatti prigionieri. 

Si ignora la vera causa della rivolta. L'Agenzia 0t- 
tomana conferma che i malissori presero l’offensiva sen- 
za aver formulato domande. 

(8) Salonicco, 29— L'ulema, © i notabili di Gia- 
cova, Ipek, Klingen e Prizrend hanno diretto a nome 
dei musulmani di quella città un dispaccio al Gran 
Visir, informandolo che ‘i musulmani sono contra: 
ri alla introduzione di riforme «ècondo i principi del 


decentramento nella pavie meridionale del vilayet di 
Cossoro e chè essi combatteranno egualmente l'ado- 
zione dei caratteri latini. Sc il Governo vuole applica- 
il sistema di decentramento nellg parte settentriona- 
lo del cilayet di Cossovo può sspettarsi una nuova 
sollevazione degli amauti musulmani. Nelle sfere be- 
ne informate tale minaccia non é presa sul serio. 

(8) Costantinopoli, 20. Secondo una informazione 
ufficiale i combattimenti fra Tuzi e Detimitch, presso 
la frontiera montenegrina, sono cessati dal 17 settem- 
br», poichè il Montenegro ha chiuso la sua frantiea 
©d ha cessato ogni appoggio agli insorti. ; 

I combattimenti proseguono dinanzi a Scutari; î 
Malissori vogliono penetrare in città e, se vi riescond, 
son0 da {emersi gravi incidenti, poichè rnalgrado la pro- 
clamazione dello stato d'assedio i mussulmani della cit- 
tà sono armati e Cas ‘ad intervenire. i 

L'insurrezione dei Maliss oriproviene dal fatto che 


TA 


di altra destinazione, © ” 


Gostantinopali, 20. Secondo le informazioni 
LIO een gg Do Do - 
quelli dei 


Len cho comandsva ultimamente la bri- 
‘La situazione del Libano 


A proposito della situazione nel Libano, il 
Temps riceve dal libanese Khairallah una lettera 
che riproduciamo quasi per intero perchè richia- 
ma l’attenzione su un altro dei problemi che ac- 
crescono le presenti difficoltà della Turchia. 

— Una Commissione composta di Kiamil pa: 
scià, Noradunghian effendi (entrambi. oggi mem» 
bri del Gabinetto turco) e di Abdul bey 
era stata da tempo incaricata di preparare un 
rapporto sulla situazione ‘del Libano. 

In varie dichiarazioni Kiamil pascià aveva la- 
sciato intendere che la Turchia accorderebbe ai 
libanesi la libertà del commercio marittimo, 

Ma questi propositi rimasero come una semplice 
opinione personale dell’uomo di Stato, e forse 
della Commissione, perchè il Consiglio dei mini. 
stri non ha finora accolto la proposta. 

Da fonte autorizzata si dichiarava recentemen- 


| te che le conversazioni a Costantinopoli tra gli 


ambasciatori delle Potenze protettrici del Libano 
e la Turchia si presentavano lunghe e difficili, 

Tali sconfortanti preliminari commossero la 
gente del Libano especialmente i 250.000 libanesi 
che per la difficile situazione in cui versa la lo- 
ro patria si trovano dispersi nel mondo. 

Su cho basa la Turchia il suo rifiuto di riconosce- 
re dei diritti garantiti dagli accordi internazio- 
nali ? $i tratta sempre delle affermazioni di una 
certa stampa turca la qualo sostiene che non 
può concedere la libertà del commercio maritti- 
mo al Libano il quale si armerebbe sempre più, 
stante che molto contrabbando passa fin d'ora 
e sî fanno passare dei cannoni come grossi ceri 
da chiesa. 

Invece la correttezza dei libanesi, in un'ora” co- 
sì torbida e così gravida di conseguenze, la giusti- 
zia e la lealtà delle loro rivendicazioni, meritavano 
— continua lo scrittore libanese — migliore as- 
coglienzi 

Il Libano comprende benissimo che il suo de- 
stino non risiede nelle avventure, e non agpira 
all'anarchia, bensì all'ordine e al lavoro. In questo 
territorio siriaco, vasto e «popolato, dove un tem- 
po migliaia d’uomini vivevano splendidamente,o 
che oggi deperisce e muore, i libanesi disseminati 
pel mondo potrebbero rientrare, riportandovi ia 
prosperità di una volta. 

Ma per ciò occorre garantire i loro diritti, la 
loro libertà. Questi diritti non si affacciano olo 
oggi, e i libanesi sono pronti a provarne il valore, 

sro 

Khairallah così conclude: 

— Mentre l'insurrezione armata degli albanesi 
strappa alla Turchia, con la forza, le più larzhe 
concessioni , perchè si rifiutano a Costantinopoli 
di ascoltare le legittime richieste dei libanesi * 
Non altrimenti agirebbe chi volesse gettare an- 
ch’essi nella via della ribelliono. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 20 — Il Prosidente del Consiglio Poi 
caré ha avuto un colloquio coi Ministri interescati 
a proposito delle misuro da prendere verso i maestri 
che hanno rifiutato di sottometersi. 


Ultim'ora delle Provincie 
(Servizio speciale del « Popolo Romano 
Torino, 21 (ore 2.15). — Telegrafano da Casalmon 

ferrato: 

Nello storico Santuario di Crea presso Serra iunga, 
ignoti ladri spogliarono la statua della Madonna col 
Bambino dei preziosi ornamenti, specie. corone di 
grandissimo valore, una colonna d’oro e un gran 


cuore votivo d’oro. 
o furto è ingentissimo. 


Borse e Mercati 
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Parigi, 20 Settembr] Apertara 


Thiene | ONT 


03 |.d1w 
non quot.! “57 20 
u5 8 


Credito Fondiari 
Azioni Suez 


i Turohi piva 
Eesrio isi.mre: | 
= sull'Italia -- 

su Londra -- 
Zsu Madrid 585 
© sull'Argeatina ——_— 
Vienna, 20 Settembra 
fina ei 
‘corone 


1610 75)/Giapp. 
5 24 19/Egie. 

4 50llArgent. | 
Vers. alla Banca d’Ing. 35.000 sterline Ritirate 70.000 


“ del 
Tiratara quasi costante : 12,000 in città 


Boeri - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - 
» Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


custodia di valori, documenti, gioielli, ecc. 


per la 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente corazzati în acciaio e appositamente costruiti con ì più per 
N. B — fi pagane a vista e senza provvigione aî Titolari di CASSETTE-FGRT 
esigibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, 
I contratti di locazione e di deposite possono essere intestati anc 
ia disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FORTI 


fa guardia dalle 
(imitazioni | 
Èsigeie è nome 
MAGGIE la marca 


Brovo Maggi » DADI 


Hi vero brodo genuino di glia 
Per un piatto di mivestra 


(1s24)Centesimi 
si buoni salumieri e erochiesi 


BRROORESTEI ATI IRPI RETE ATA 


Guma peL FoRESTIERE 


SABATO — INGRESSO LIBERO, 


VAFICANO Accemo v. dede Fosqamenta, viale del Giardin > 

14. Vasco È Sculiare Antiche (cecìuzo 1l Gabinetto dello Musche- 
10) dalle 10 alle 18 

Md. Piunco eca dalle 10 elle 12 

MUSEI — Lotronens Profeno, n. e Giovanni in Laterano dal- 

sie 12 

Va. drtiatico Indosiriale v. n. Giuseppe a Cipo le Case dalle 10 
alle 14 

1d Borgiono, p. di Spagna 48, dalle 10 alto 13, (1) permesso dal 
Segretario di Propagnoda Fide) 

WALLERIE —Pcilari.ini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 1 
CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (il periuesso dal 
Tettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonta 

16. &. Bebatiano, v. Appia Aptica dalle è al tramonto. 

ZERME DI TITO via Labicana 198 duile 9 al tramont? 

MOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Auties dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — Aventino v 8. Sabina dalle 6 al tramonto (il permes. 
s0 in piseza SS. Apostoli 63) 

Ja. Medema, v. Macchia Madama, alla Farmerina, dalle 9 al 
tramonto. 

Tà dici. x 
tramato. 

HI Umberto ! Psr: del Popolo. dalie 7 al tramonto 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO - Souerranes geus Chiesa di 8. Pietro, dalle 8 slle 11 

MUSEI — Borghese vilia Umberto L dallo 1 ailel» 

1d Nazione, p. della Terme 15 dalie 10 alle 16 

Id Firasco, palazzo di Paps Giulio (fnori porta del Popalo v. 
‘arco Scuro) dalle 10 alle 16 

33 Kirekeriano, v. del Collegio Romsno 27, “dalle 10 allo 16. 

18. Reviserio «4 Finoprafeo, v. del Collegio Romano 27, dallo 
10 ele - 

1 Capnonno di eculiare, di bronzi Eirusco, Numismatica è Pro 
tometeca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — &. Luca. v, Bonella 44, dallo 9 allo dî. 

1a. d'Arie Antica e Slamse, v. delle Lungara 10, dalle 9 allo 18 

Ja d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione 10 via Nazionale 
dalle glielo 

TÀ Barsenies, v, quattro Fontane 13, dalle 10 aDe 17 

Ta Borghese, villa Umberto I delle 1 allo 18° | 

3 Copilelino di gittura; p. del Campidoglio dalle 10 alle 19, 

Td. Colonna, v, Pilotta, 17, dalle 10 allo 15. 


Pincio, dalle 8 alle 12, dalle 14 


—-{ Con L'rco pELLA mona }- 


anno 
Jatta tions (oro). Aano ic £ 
|| S.5.- L'Eco delia medatil più bel ziornale di mode persamigiie.Ftitore Prever viene 


CREDITO ITA 


INSERZIONI. 


PER LE INSERZIONI 


di Pubblicità: To 
. 20- Sem. 11 - Tina, € pene. he la liu 
23 Trim ia 


sio ogni sertimana. 


7 


Corso Umberto I mo Pol s6.18, Tati 
3 la linea Cronaca 


p'rcnconze 


Telefon è: 


N i AOP AIIMIRISEA ONE diet { 
Rita. Dure Muealli nati hs Popolo. Uru, 


© SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


DIMENSIONI 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


FORMATO 


= 


sla 


| 
| 


_—z:: 


cm. fem | cme 


piccolo 20 

| 
medio 20 | 
grande 


unico 43 50 50 


RESET 


19 81060 e Fabirira dd masaico. ingresso da portone di Bron- 
to, dalle 9 allo 14. 

ANTIQUARIUM — v, S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Galerie Suzeriori, dalle 9 sl tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS v. porta e, Sebaatiy. 
10 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE v. Appia Antica 37, dallo 7aÌ tra 
monto. 

INGRESSO 2 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onofrio, dalle 9 alle 18, 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Ropoli 025) 5.55] 5[16.3 


Piss-Torina 
Pien-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze.Milzvo È 
Grometo .6 | oasfta—| 185! 
Tivoli-Arezzano pa] 1810 
Tivoli 

Uivitaveechia 6.5 {16.45/15.20) 
6358.1591 0.20] 1210/16 


8.50/12.40/17.30] 
€.50/12.40/17.30] 21.20| 
.14| 9.15/10.45) 18.20] 
143 —ha1 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Mapeli 845] 740/10 — 


Torino-Pisa 
Milano -Pisn 
Ancona-Foligno 
Milano:Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Fivoli 
Divitaveechia 
Frascati 


12-|1e2s]175 
22.15] 
19.1521.50[23.59 


A Ì 
i 

18.20] Î 

Di di 14.55,19.10}3 
Ì 


etracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 


Esbiaco-Mandela |: | 


16.5! 
1156 

|®21,38j21.50| 

15,30120.20] 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINUZALLANO Parienze Roma 
6,10-7.10-8,55-12,20-14,10f-16,5-18,25-20,21 
ALBANO-MARINO — Partenzo per Roma * 
6:20-8,4-10,9-13,52-17,9-18,54-20,53-22,21. 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da’ Rota 
5,45-6,50-7,; (-9,40-12,40-16,25-19,10. 
NETTUNO-ANZIO — tenze per Roma 
6:36-8,38-12,23-17,10-20,48-21.131. 
RONCIGLIONE- VITERBO — partenze da Roma 
Trastevere — 
6,40-9,50-15,29-18.45. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma 


Trastevere 
8,40-13,11-19.24-22,21 Li 
ROMA-TIVOLI 


816 
91 10,13 
2.17 10.29 
9.33 1045 


9.30 11.30 
1238 
131 


13.18 


5- 
1547 
16.3 
16.19 


9.53 
10, 6 
10.18 
L5 


na 
1.38 


16.48 
mi 
1713 
8- 


1746 2025 
18 1 20.38 
1157 18.0 2050 
13.20 19.37 2145 


Stabilimento del © Popolo Fomas 
0 del © Popolo 
Corta dello Cartioro Meridionali” 


66 
62% 
745 


9'50! 
I! 

12. 50 
43 25 50 | 
i 


Î | 
1 Meso3 Mesî/6 Mesi Anno 
red 


| 
Lire Lire Lire Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12). 


10 18 


| 
| 


{ 18. 32 
I 


-( ORARIO 


(1) 


TRAMVIE DEI CASFELLI ROMANI 


n ° PARTENZE DA ROMA ner 
ato ogni cra dalle 6 alle (giorni feriali) 
edalle 6 alle 2; (giorni festivi). 
Albano - Genzano — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
cui feriali) e dalle 6,50 allo 20,50 (giorni fe- 
Manta ra Albano) — ogni due ore dalle 3,30 alle 
Marino (vis Grottaferrata) 1 comi i 
e 2) — ogni due ore dalle 


Rocca di Papa (da Piazza Venezi 


ia) — ogni due ore 


dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) 620,25 (giorni | 


festivi 
PARTENZE PER ROMA da 


È alle 20.20 (giorni fe. 


i 
alle 20,25 


îN0 — ogni ora dalle 
6,25 alle 21,25 (giorni fe- 


{giorni feriali), delle 
stiri). 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle (,52 alle 


ino (ria rotiaferra‘a) — cgni due ore dallo 7,54 
Rocca di Papa (2 pia Va 
6:34 alle 18.34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 

tivi) 

FRASCATI - GENZANO 

e da Frasc: 
le 6,0 alle 20,50 
Tartenze de Genzano per Frscati — ogni ora dal. 
lo 6,52 alle 21,38. da 
Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 
{uti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari. 


| no e Frascati - Genzano. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
14.30 
15, 8 
15.23 
15.49 
15.57 


pe 9- 
a. 6.38 


a 6.53 


Ciy itacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


£ 


Dreses 


parole, L. 1- In più di 


D’AFFITTARSI 


Ara UN 
di una camera 
go © oncina. 


bellissima, Riv: i 


| gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N°. 9, angolo 
via Tomacelli. 1235 


| AFFITTASI press: distiotà: famiglia, camera i 


Via dat rl goin quei lo 
P CATEGORIA 


role; Cent 75 - In più di 25, Cent. 


TI CATEGORIA - 
25 parolo Cent. 60 - In più di 35, Cent. 5 cad 
ne \CCLA DA VI agro Due Poen: 
maschio © femmina, 4 mesi. Rivolgersi por- 
tere viale Giulio Cosazo 47, angulo via Haio. — 1298 


il bauli, casse, valigie, 


— ogni due oro | 


per Genzano — ogni ora dal. | 


Modena 


‘Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


Sede di R 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


oIltdla 


LIANO. 


= Monza < Napoli - NWovarg 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE sì ricevono in custodia 


—_—__—_—_____& 


pacchi e in genere qualsiasi collo 
| voliminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesimo per ogni venti centimetri 
giorno: 


Mi ica nl 


cubi al 


fetti sistemi di difesa contro l'incendio e ii furto 
I e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i 
per versamenti in Conto corre 
he a più persone e i < 


e de: colli d -posilati in CAMERA-FORLTE 


"Titoli esiratti 


nte e Libretti di risparmio. 
telari possono delegare 


una o più persone per 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intier: 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,030,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra, Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vi; 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERS! DELLA SEDE DI ROMA. 


la, Boiogn 
inze, Ferrara, Genova, Livorro 
ugia, Pisa, Roma, Saluz. 
inza. 


Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Gonti correnti liberi 2 1, % 


Libretti di 
id del Piccolo 


ffres-Forts) 


CGNI ANNO. 


scadenza. 
Assegni 
c 


L4L8L12 


‘e Casse Forti (Co 


CONDIZIONI D'ABBONA 


strazione. 


Servizio Cassette Fovi! (Safes) 


Qussotteforti-piccolo 


LIBRETTI DI DEPOS!TO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31%, 

LIBRETTI! DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3 1; 0; 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIMEN 
TE AL 3° GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 314 3153314 °; secondo la 


Depositi di titoli in custodia ed in ammini 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a 
1 signori correntisti e per i 


parmio 2 34 % 


Risparmio 3% 


19 nisodep CIZIAJIS 


rì e documentali sul- 


iSiluaanuo9 vp ouoizipuo9 © 
0}uzze.109 a|je90] opisodde UI eIPO}SNA 


Isniy 


trettoFins a [snjjo ‘999 ‘iNsova ‘esi 


bonati alle cassette. 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 


Compra-vendita di valute metalliche 


Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull'estero 


Titoli dello Stato e Valori. 


licenze.) 


E3 SOTTULLICIALE di ann 

addeito ad una azienda daziaria © di esattoria 
nella provincia fomito da migliori documenti e che 
può dare in Roma lo migliori garanzie sotto ogni ri. 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella ca 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi & & 
termo posta 911 


OMO. QUARANTA CINQUENNE, con moglie, 

che ha servito oltro 25 anni in una rinomata 
Ditta di Roma e che perciò può dare le più serio 
referenze cerca posto came portiere, custode villa, 
villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: presso A. No. 
velli, Boscheito 60 1237 


Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibo 
tini. Peril canto LL 1a lezione, per il mandolino L, 5 
mensili, per il piano forte L S mersili a du: lezioni 
persettimana. 1161 


‘occuparsi come sorittri 
tante contabilità. ivero Marcovci Femanda Via 
Nomentana N. 225 int IL 
pistinTa SIGNORINA che conosce l'inglese o bo. 

niesimo il francese, da lezioni di canto, o lezioni di 
lingua italiana francese, in casa propria e;a domioi- 
lio. Rivolgersi in via Aurota 43 Scala B,interno 12, 


ROVÌZITO GIARDINIERE cho” conostò liugua 
Pad \‘d inglis» cerca collocarsi in soria A. 
zienda orticola pubblca o privati. Rivoleura ot, 
ferte Silvio Riccioni, Via Merulana N. 110, . 12993 
parieGato  snaa: otro) 

come contabilo amministratore e esattore, jo 
als porre vario ore libere serali, (lle in poi) ine ne” 
pesta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivob 
gersi all’Amministrazione del Popolo Romaiiox..... 


attualmente ; 


DI, CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà | 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via: Araooeli 60, î 


IGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cersa | 
a mano ol anche aiu. | 


ottimi requisiti | 


: D'AFFITTAR 


\y}4 DEI GRECI 36, scala difronte, tr». 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


(CAMERA, spaziosa signorile urredata, iner= Ù 
la scala, affittasiin questo mese peril 15 aa 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano)!!! 


quer MATRIMONIALE, mobiliato, tai 
uso cucina, affittasi Vis Cimarra 37, primo pier 


via DEL BABUINO 144 Camera 


presso dist» 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 19 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsa 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
Specialità su vetro e cristalio 


Treventivi e disegni gratis a richiesta 


di assoluta concorrenza 


Per gli Avvisi economici 
odio Ngersi ‘all'Amministrazione 


nione prepa 
rare insuilie 
dente de 
tuali dimis 
Pres. dol (x 
nuovo rego] 
senza inter 
l Gabine 
iabili tali c 
rispose all 
lenza del 


a Vienna 
la pol 
in ogni mosld 

Delega 

— Frattaf 
a Budap 
bido) div 
versale. 
multi, che 
energia 

Si prevedd 


cambiamer 
postale Sch 
Ministro vo 
al Cons. di 
coll'omonimo 
coltura al pd 
biamenti « 
senza pr 
zione 
al di là da 
L'Imp 
al matrimoni 
betta 00) eo 


L'Imperaso 
alle grani 
assistito ance 


torpedinie 
Unio 


il primo dop 
gennaio. Il 
st'anno lo sj 
discussioni e 
© erandi 
importante < 
bocialiate coì 
potrà portare 
elerioni gener 
E imm 
sull’introduzio] 
congelata per 


La stamp: 
delle consecmi 
franeesi nel 
stampa todi 
nione che 
anche differi 
nico e che n 
fondate, 1 
sarà modilic 
oggi non sone 
dell ‘ 
ziati 


diriaria 
stante le 


influenze « 
le tribù aderel 


Re Giorgio] 
vastello d 


russo 


m 
una nott 
stati della 
atfari asiatie 
Asquitt 


gravi disordini 


La Spagi 
quali la Tra 
rivano il p 
Si parla an 
Spagnuolo pe 
I giovani 
mantene; 
non perder 
che si prevedd 
Talaat usciti c 
per trovare nu 
— ll 
più rigoroso si 
si pronuncia 
che intende far 


Gabi 


seritto) per ai 
la sitnazione ni 


sessione parlanf 
tando le condizi 


Durante i fi 
Nogi, il 


Tantico o 
del Sovrano. 


